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Giornale — Non si restituiscono i manoscritti. î 


Axmo —Sruzsraz; 9 de In Firenze all’ Ufficio del ‘Giornale; via:S. Gallo ;1n..81 piano terreno, In | 

Firenze a domicilio e provincia. . . .L.22— L12— L 650 ti Torino, all’ Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19, Nelle | 
Svizzera e Roma _. è» è + è , »86— »19— 10- provincie presso gli uffici postali. : ; | 

! Francia, Austria, Germania èd Egitto . » 48 — »25— 13 ì È A Parigi all’Agence Hivis, rue J. J. Roussean, n, 81; a Londra, Danisr i 
Inghi Belgio, Sì e Portogallo. » 60 — »82— »17— , da xd h i Davis et Comp., Finch-Lane, Cornhil; a West-End Branchy n. 1, Cecil LU 

Grecia © Turchia (via d'Ancona) . . . »82— >»12— »2— Street Strand. ib go / Ì| 

Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° di ogni mese. G Le lettere ed i reclami devono esser inviati raaxca, alla Direzione del I 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto cni 


si spedisce il Giornale, 


o 4 Giascun foglio cent, in Firenze — Un foglio arretrato cetit, 10. 


ua Si ra i 5) n {la Banca per. non allontanarti troppo dallo scopo | punto quel fondo che dagli Statuti è imposto nella |! tura sconfisssè'trionfalitierite quella dell’opposizione, | 
ti Capito LE GIUSTIFICAZIONI DELLA. BANCA colossale debba. decomporsi) ,, negava di. sovvenire;| ‘di questa ‘nostra riunione: Ma poichè due ne ven- RI del-quinto del capitale nominale. Egli | ad ‘una vote sentite dagli eaialinii due. par- i 
di poten > i ina.la Ri agli altri. Matt, \ inero,citate ad esempio di. condizioni estremamente | è così che i dividendi debbono oggi risultare na- | titi; chevesse provengono ‘dal’ poco.tatto;;; dalle. in- il 
fit con, Abbiamo ricevuta'questa mattina la Re- x Per noi nulla Vè di più naturale che la Banca |\onerose ‘allo ‘Stato, crediamo opportuno dirvene | turalmente più elevati che non erano nel tempo |! temperanze,e dalle virulenze idi,quel. giornale che il 
Pubblic; lazione dal direttore generale ‘della Banca |.si trovi iù continui ed estesi rapporti piuttosto con | (qualche cosa. passato. 5 si fece la Jancia spezzata dell'avvocato Varè. | 
rarIONe nazionale, presentata agli azionisti nell’a- (stabilimenti destinati dall’indole speciale della loro Sullo scorcio del 1867, quando deplorevoli av-. |} Anche nel 1865, cioè innanzi il corso forzoso, |î . Il pubblico nostro legge i giornali per sapere le | 
Muratura ar ’ \instituzione a scontare recapiti, a dare anticipa- | {vehimenti avevano scosso profondamente il credito | avendo la Banca potuto nel primo semestre portare | notizie, per conoscere, ciò che corre în paese e | 


dunanza generale del 23 febbraio scorso. 
x Codesta Relazione ha''in quest'anno una 


ache (I speciale importanza, perdechè, scostandosi’ | fil commercio, ‘che, non con altri istituti i ‘quali, o del Debito pubblico ‘scadenti ‘il 1° gennaio 1868, | di L. 111. Il capitale versato era allora di +L. 1000 |! nalzarsi a giùdici‘imappellabili, ‘è ‘cénsori' sfrenati, | 
gb dilea da esposizione delle operazioni (perchè scarsi di capitale.o perchè situati in provincie.| si trovava in' bisogno di 40 milioni. in oro. Esso | per ciascuna delle 40 mila azioni emesse prima |a Cicerovacchib di strapazzo ; giammai", ripéto , i 


della Banca e de’ benefici ritrattine, a cui 
le Relazioni precedenti esclisivamente si 
attennero , essa sì faccia a confutare le 
obbiezioni e respingere gli attacchi che le 
furono mossì. 

Essa prende per tema delle sue consì- 
derazioni la discussione fatta alla Camera 
der. deputati per la restrizione della cir- 
colazione cartacea, ma siccome le accuse, 
in quella circostanza, esposte contro di lei 
sono quelle stesse che, si trovano ripetute 
nella Relazione della Commissione. d’ in- 
chiesta sul corso forzoso, si può'ben dire 

\. che essa risponda anche a questa. à 

Avendo noi pubblicate queste accuse 
nel sunto dato della Relazione sul corso 
forzoso, giustizià vuole che riferiamo an- 
che le difese. Eccole testualmente: 


Fu detto, che durante il corso forzato, cioè dal 
15 maggio 1866 a tutto marzo 1868, mentre a ti- 
tolo di sconti e anticipazioni la Bunca dava a byi 
x Istituti di credito in tutta Italia, comprese le 


bl lereiito ‘eno di sé milioni ; “ne prodigava 288 a 


soli quattro? Per esser giusti bisognava indagare 
(se i 67 Istituti avessero chiesto: o si fossero tro- 
vati in istato di ottenere di più; bisognava esa- 
\minare;. se mentre ;la Banca dava 288 milioni-agli 
altri.quattro, (e.già, dicemmo ; come, codesta cifra 


zioni sopra valori; ‘ad acquistare titoli pubblici, ed 
a rendersi, in’ una parola, intermediari tra essa ed 


oye, manca. l'alimento ‘alle solide operazioni, o per 
altre ragioni si tengono in una sfera, d'azione più 
modesta, o si applicano ad affari. che non porgono 
loro il mezzo di scontare o d’ avere anticipazioni 
dalla Banca che assai raramente. 

Fu detto che uno di quegl’istituti aveva dato in 
deposito alla Banca per 67 milioni d'obbligazioni 
dellè Ferrovie Meridionali in garanzia di cambiali 
a due firme, somma rappresentata da 185 mila 
obbligazioni di quella Società ferroviaria: Un'espo- 
sizione fatta in tal guisa lascierebbe supporre che 
la Banca abbia anticipato 67 milioni sopra 135 mila 
obbligazioni meridionali, mentr essa non: ha dati 
(che 13 milioni e mezzo, mediante sconto di cam- 
ibiali, per maggior garanzia delle quali si volle 
quel, deposito di obbligazioni. o 
. Fu detto altresì che la. Banca aveva anticipato 
sopra deposito di 2000. obbligazioni del Canale 
Cavour dieci milioni al {Banco Sconto e Sete di 
Torino. A 

La verità è, che le sovvenzioni date al Banco 
Sconto e Sete di Torino sopra deposito di obbli- 
gazioni del Canale Cavour toccarono nell'epoca in 
cui quello stabilimento versava in condizioni diffi 
cili,, cioè, nel:2° semestre del 1867; la somma mas- 
sima,di L.:3,690,000 (enon di 10: milioni); ma 
le obbligazioni depositate erano N. 23,450, invece 
delle 2000 accennate, e perciò risultavano in me- 


Giornale Quotidiane 
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Per gli'annunzi rivolgersi all’Ufficio generale d’annunzi sui Giornali di A. DaxtE 
Fenron, agente commissionario, via Cavour, n,, 27. 

Leinserzioni costano L..1 la linea. , ta 

Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


7 Gion 


iminatole in relazione alle diverse epoche ed alle 
{rispettive loro condizioni, non potesse dirsi discreto 
‘e conveniente per lo Stato. 

Non vogliamo far qui la storia ‘di tutte le nu- 
(merose operazioni ch’ebbero luogo tra lo Stato e 


{dello Stato ‘all’interno e fuori, îl Governo, dovendo 
‘provvedere al pagamento ‘all’ estero degli interessi 


ili ebbe dalla: Banca, che li spedi per suo conto a 
(Parigi nella,prima metà. del. dicembre 1867 e ne 
(ottenne rimborso, in media, il 20 giugno 1868. 
La Banca ha ricevuto dal Governo per tale opera- 
zione L. 640,000, dalle quali bisogna dedurre lire 
200,000 in compenso delle spese e del rischio pel 
trasporto di tale fondo a Parigi e per il ritorno in 
Italia: l’utile netto per la Banca ;fu. pertanto di 
IL. 440,001); cioè dell’1. 10 per cento, per un lasso 
idi tempo di sei mesi e più, ossia qualche frazione 
meno. del 2. 20, per cento l’anno. 

Quanto al Governo, ‘it, nieultato dell'operazione 
ifa di poter differire la realizzazione di 4,800,000 
{lire di rendita, che aveva destinato a questo scopo, 
idall’ottobre e novembre 1867 (in qual’epoca non 
iera realizzabile se non producendo un forte ribasso 
mel corso)-ad un'epoca assai più lontana, profittando 
della. ripresa del credito, pubblico «che, permise di 
realizzare un prezzo di Borsa assai più vantaggioso 
di quello dell'autunno 1867, oltre l'economia del 
coupon su detta rendità al 1° gennaio 1868, cor- 
rispondente a L. 2,400,000. 

Ecco quali furono i risultati per le due parti! 
ì Se poi voi ricorrete colla memoria all’epoca in 
cui questa operazione fu conchiusa, vi! persùade- 
rete facilmente che la vostra Atnministrazione, con- 
sentendola; ha certamente guardato più all'interesse 
del Governo, che è quello del pubblico, che all'in- 
teresse dello Stabilimento. 


? siii Yi 

Occorre inoltre osservare che avendo la Banca ‘no, dal caso insfuori; che venisse; ancora, di moda 
compito da due anni il proprio fondo di riserva, | di porgere la guancia, sinistra a chi ha schiaffeg- 
gli utili ch'essa realizzà vengono ora per la tota- |} giato sonoramente la destra, della cui virtî, spero 


lità distribuiti agli Azionisti, mentre prima una ri- | non provvisto Onorevole Farò. d 
levante parte di essi era destinata a comporre ap- Ma tornando ‘alle catise' per ‘cui ‘cotesta candida- 


il fondo di riserva quasi al limite prescritto dagli {| anche, quando è il caso, per setitire dei' consigli; 
statuti, distribuì nel secondo semestre un dividendo | ma giammai dà Toro ‘ascoltò quardo vogliono in- 


del decreto 29 giugno 1865, ossia quasi L. 1200 | quando pretendono' di imporre questa otquell’altra 
colla quota-parte del fondo di. riserva; perciò il || foro: opinione» in modi; sconvenienti od. esagerati. 
dividendo ragguagliò a poco meno del 19 per, | La maniera con cui il sig. avv. Varè fu sostenuto, 
cento. j è appunto una di queste; e in vproposito; non. du- 
Che più? Dividendi del 20 e del 25 per cento | bito un istante dall’ affermarvi; che. una tale 

vediamo distribuiti in altri paesi e specialmente in | didatura non poteva essere, peggio sostenuta; anzi 
Inghilterra da Istituti bancari, senza che gli Azio- | la sfrenatezza del partigianismo fu quella che giovò 
nisti abbiano dovuto legare il loro capitale alla | di più all'elezione del Fano. 

fortuna, dello Stato ; eppure 1 interesse del denaro È già la terza o la quarta lezione che' gli élet- 
e specialmente, il prodotto dei fondi pubblici è colà |'torivdi Milano e ‘fuori, ‘hanno dato; in poco tempo, 


ad un saggio di gran lunga inferiore chie da noi, 
nè sappiamo che sorga alcuna voce a muovere 
censura a codesti Istititi per aver saputo. far. frat- 
tare i loro capitali il decuplo o quasi della rendita 


a quella parte di giornalismo ‘che ‘nelle fotte ‘èlet- 
torali eccede le convenienze: sociali; e; si do e 
una buona volta imparare chele frasi, è ii 
i periodoni rimbombanti ‘di contumelie e. di fiele 


pubblica. Che se nei nostri utili concorrono quelli |\atrabiliare ,, hanno fatto il loro tempo. Gli elettori 
che. ricaviamo dalle operazioni del Governo, gli è |' impiegati in qualunque ramo della cosa pubblica, 
che questi trova maggior convenienza a trattare col, | anche secondo lè più rigide regole della democrazia, 


nostro Istituto, che a subire le condizioni più one- | quando esercitano un diritto, loro concesso dalla S 


rose che troverebbe altrove. * legge, non devono essere' nè insolerititi, nè ‘sînda- 

Infine se la Banca ricava un utile rilevante da |'cati, nè beffeggiati. E il Secolo; che pure a Valfi- 
altre operazioni le quali ebbero un felice risultato | nità consamguinee ‘coll’ ‘unico giornale: sostenitore 
quale sarebbe la sua larga partecipazione nel pre- | del Varè, ha ieri scritto ' delle. eccellenti ragioni 
stito obbligatorio, non vuolsi passare sotto silenzio |' contro ; questa ‘specie di. sedicenti, democratici. che 
ch’essa ha corso l’alea d*un risultato diverso, il | rovinano, non comprendono e falsificano lo spirito 
quale era temuto da molti se si ha da giudicarne | delle leggi; che predicano dappertutto il sovyerti- 
dalle scarse esibizioni che ha ricevuto quando fece'| mento a quanto è costituito dai poteri legali dello 
appello ai capitali del ‘paese per concorrere In Stato; che hanno per sola. bandiera la intempe- 
quella operazione alle stesse condizioni ch° essa | ranza delle frasi. le ‘invettive e la demolizione di 
avea stipulato colle varie provincie, come vi spie- | tutto. Sono questi dei democratici di falsa lega, e 


| 
I 
4 Banche Popolari e le Casse di Rapa dr meno | dia al prezzo di 157 35, prezzo estremamente basso, |: L'altra operazione riflette l’acquisto di 20 milioni | gammo nella nostra relazione dell’anno scorso. È,|'servono ‘anzi' ‘di; principale rovina alla causa che Ùl 
ancobolli di cinquanta milioni, AEETRE 2 È ut on dI se sì considera che ogni obbligazione produce l’in° | (di capitale nominale del Prestito nazionale che la | facile emettere giudizi ed anche: violenti critiche |  pretendonò di sosténere. peter i 
> Ferroni 23 mesi, a soli quattro Sta spet pro DA teresse di’ Li 30. L'esattezza di queste cifre risulta | Banca ha fatto dallo Stato in agosto del 1867, al | sopra operazioni di credito a risultato veduto, ma Nello stesso giornalismo; cosa. ha ‘guadagnato il 
; da ceservare i on dell ddi- ia ile A iii prezzo di 68, senza veruna provvigione, quando il | non è altrettanto facile il concepirle , bilanciare i | questa parte di stampa cittadina, che fa la, pole- ili 
tnandale come Ja precedente di 50, è il risultato, dell Rho: estratti trasmessi, dietro, sua domanda, alla Com- | Jistino di Borsa segnava mominalmente questo ti- | vari interessi che vi sono implicati , e_ portarle a mica tanto virulenta ? Consultate. quotidianamente Il 
30. zione delle operazioni di otto trimeshi,, tela » { missione. d’inchiesta.;. non sappiamo quindi spiegarci | tolo .a 69, 40. È sulla differenza di 1; 40-per cento | ‘felice compimento, massime quando si para dinanzi | l'elenco dei nostri, periodici e vedrete che più nes- ‘ 
PEA pure ammettendo che gl impieghi che da ni Fap- | come siano stati tanto, erroneamente esposti nel- | dal prezzo di.Borsa a.quello che noi abbiamo pa- | a chi ne assume la responsabilità, un’avvenire tut- | suno,, nemmeno per incidenza, vuol avere a che Il 
sv presentano fossero, tutti fatti a 3 mesi, cioè al mas- {| l’epoca a cui. alludiamo. gato, che vien fatto appunto alla Banca come di | l’altro che sereno e rassicurante. fare con essa, e si ‘astiene rigorosamente persino | 
simo limite di tempo in, cw i può ea | operare, | | Furono anche lamentate le sovvenzioni date alle| mercato dannoso alle finanze dello Stato. È ROLaoT apo . | dal nominarla, Non basta, 0 signori dell’ opposi- | 
i, vii si avrebbe un impiego medio di 36 A Si Società ferroviarie, dicendosi che. con esse si sono |! Noi per l'opposto siamo convinti che l'onorevole Mettendo dinnanzi agli occhi de’ nostri | ziunie'sfuriata';'il ‘chiamare in’ vostro” aiutò è ‘s0- . ili 
disce n quattro principali. Stabilimenti da ine de' o aiutati i crescenti disimborsi del pubblico erario, | Rattazzi il quale, come reggente in quel tempo il | lettori ‘le’ difese della Banca nazionale , | stegno l’autorità' del’ giornale fiorentinola Riforma |‘ | 
arico & Stato non aventi circolazione di biglietti, e de. q che ne garantisce le obbligazioni 0 gl’interessi delle | Dicastero delle finanze, conchiuse l'operazione di | come abbiamo fatto per le accuse della | ® stamparlo su per gli angoli! delle strade!:Questa Il 
il capitale si elevava a 92 milioni, —. azioni. sui si tratta, abbia dovuto e debba ancora ralle- ‘ssione’ d'inchi I (ormaio adopera altro: frasario e sa, dire.le proprie tagioni | 
Mi Nè si ha da tacere che se alcune di queste so0Y-,| | Neil'atitare dirutamiente od indirettamente qual- | [grarsene. Come si può dire onerosa la vendita di Commissione’ d'inchiesta sul corso ) | in. tutt'altra. maniera; di voi, Le ; declamazioni ;:.0 | 


® venzioni, anche ridotte alle più’, vere proporzioni 
loro, hanno presentato in quel periodo. di tempo 
un’ importanza superiore alla misura individuale 
delle operazioni ordinarie della Banca, chi è negli 
affari ne conosce le cause. Ormai sono note a 


che impresa ferroviaria, la Banca lia creduto che 
la proposta e approvazione della garanzia dell’in- 
teresse’ dei ‘loro ‘titoli, ovvero delle sovvenzioni chi- 
lometriche, fossero ‘seriamente indirizzate a rendere 
possibile la costruzione ‘delle linee. La'Baneà pensa 


una quantità così grande d’un titolo pel quale non 
Isera formato; ancora (in agosto 1867) un mercato 
normale e che perciò trovava compratori solo per 
occasione e per scarse partite, — d’un titolo de- 
stinato a rimanere nel paese, sia per la sua spe- 


noi vogliamo porli in grado non sole di 
farsi un concetto: chiaro. della  pole- i ) i 
poter far: p fatti e delle buone teorie, se ne avete, 


Hi î i re le ‘osser- Ù ian li 
mica), ma di meglio apprezzare l i Se continuerete sulla Strada ché batiete , delle 
vazioni che verremo esponendo ‘su Questo | Jezioni ‘alla Fano' ‘Vé tie capiteranno in copià col- 


signori, hanno subìto, ora un, ribasso del 90 per 
cento, e il pubblico ora vuole delle ragioni, dei 


A, DICK- tutti le condizioni nelle, quali in aprile 1866. ver- the Vafgravio!deli i jus i }%:| cialità, sia perchè i suoi interessi semestrali non | argomento importantissimo, il quale deve | l'andare del tempo ela frase del corvo preseritatò i 
savano gli Stabilimenti, di credito de OA del rear “ille lince dello Società forrovia. si pagano all'estero, se questa vendita di ben 20 sen hieyo spritz il Parlamento, come | ad Augusto — tempus perdidi! et ‘pus —finirà | 
ai intro- gran parte delle loro, risorse dai cont COTERiL o, tie in generale, .siai;,voluto ‘dal Governo;.;che'ha milioni' di capitale, fu fatta a 1.40 al disotto del | —. ha attratta’ l'attenzione’ del’ paese. per diventare di vostra privativa, Ma passiamo ad 
specific dal risconto del proprio portafoglio, quando, l'ay- proposto speciali compensi “a' loro. favore, e dal | Pezzo di Borsa quasi nominale? — Noi'ce ne ap-'|glà ha attratta 1 al “a ì altro per. risparmiarci l'accusa; di\vinveitori dei 
| Pieri, vicinarsi della guerra ed un' intensa ELIO Fh94e. 1 Parlamento, :che_li ha adottati ; essa, ritiene adun-:| Pelliamo volontieri al giudizio degli uomini com-| Delle operazioni della Banca nazionale | vinti cadaveri. .,;, »/ i ! 
E Mari ele (pe decreto | pi duento l'anno sorso dara n suo | ie lu da i gi n pe 
i degli “Stabilimenti di. credito non mancayano di Stato, abbiano galcolato che to sviluppo economico |. Nè qui: si arresta la ‘Banca; chè, dato | nel foglio prossimo‘, mancandocene oggi SO Rao Vi o 
i tioli © di; bmonî recapiti; me, la, tealizza. | che.ne.sarelibe, venuto, avrebbo ins appretao cor- | |; io de’ beneficii ottenuti nell’anno | 10 spazio. desco le autorità ‘civili è militari, © nella sera, la 
si disegni buoni titoli © è Ha to degli altri, erano pres- | pensato lierario del sacrificio. fatto; od. abbiano per!| il ragguaglio de’ beneficii ottenuti ne Fon PA Mr tei A pi RE ni; 
; ci 1a dee ioibil Dareh capifali resi oltre ogni foi nena inteso, come argine subire frattanto.un-| scorso, Ja'Relazione prosegue : i Hi nelle più Dodi OSE ai ac il 
ret eg irti imbi tale aggravio. per conseguire .il vantaggio politico i Ù 1, Ò 1 snai citta dern! eh iN 
li © Sie ditte susino da, sane SPES | Gi elia 1 rapido stia o ev | è sio, per scono cel Soc ( (ORRISPONDENZE ITALIANE | are" unere stan span nl vie | 
(La 120) per quanto LAO Le BIRRE, corrente li po- | tie parti. del: nuovo; Regno. "Quindi; se.la.Banca!| corre per 18 per cento circa all’annuo dividendo i lai af raga sità sh is sio S | 
e, via del tiro dei rilevanti CoDoBi 94 Banca venne în | ba colle sue operazioni dato mano, da una parte, | che la Banca vi ha distribuito, il quale raggua- ubi SR ide Il 
| sero perciò in imbarazzo ” zioni straordinarie, per | 2 facilitare la costruzione di alcune linee ferrovia- gliato sul capitale versato, che m, media fu nel- È i FCE On car Aiiarieni ene | 
se loro lug soi fate e tabiliment AA po- | rie decretato dallo Stato, pur garantendo il proprio | l'anno scorso di oltre L. 800, ed alla {quota-parte Mitano, 15 marzo — Dal dispaccio telegrafico che impe ito Sat mae Il 
Ù mexzos della; Mib ode r r fronte a tutti i loro | interesse, dall'altra essà ne è ben persuasa, ha | di ogni azione sul fondo di riserva, che è di lire | avrete ricevuto ieri l’altro, i vostri lettori conosce- T np LA ai vaio colore RE Raro il 
SA toto etperani lSSRMa ci Fri Ia giovato con ciò, grandemente al paese, e .corrispo- | 200, ammontò al 21,50 per cento: ranno a quest'ora l'esito della votazione del no- ta Ligarmei ii di no oigre ii: $, dog tn | 
| Impegni: ES desti Stabi- | sto appieno alle intenzioni ed di desideri. del Go- Per comporre il 18 per cento sì è presa Ja ci- | stro 1° collegio. Perciò non vi ripeto come il can- nuove; al titolo n; fio va de sa le credo, Î 
LOI Berà, lo, selezioni dae: Jana o a ll verno. e del» Parlamento. fra di 10 milioni circa a cui ammontava ‘1’ inte- | didato dei moderati, signor Fano, abbia riportato Sia già stato sequestra! A re volte. Da questo fatto dl 
limenti trovansi da gran. a cit he fio Si. è'altresì avvertito che’ la proporzione degli | resse în ragione di anno che .il Governo ‘pagava | un numero doppio di voti, più tre, sul suo com- | Potrete: conoscere a ao, specie agi Ii 
proporzioni, normali: Seolati Ttelle sovvenzioni | affari nelle Sedi non è în relazione statistica collo | ala Banca sulle erersenti ch’erano Se idee al- | petitore, perchè quando questa Dia pa sensa ni ee stai REA | 
sicurtegga: MEier : hi ZI i i i. lorquando si. discuteva nella Camera dei Deputati | nell’ Opinione, tutti i giornali che hanno tenuto gti 2 È 0. NI 
straordinarie di cui abbiamo sob e, discorso. ER cea ro session gioni o dae [lio sulla limitazione della. circolazione: Pre= | dietro colla nostra lotta ‘elettorale, savranno;.in va- Una Società di ir: Ha Dee | Scegliere pri | 
Quali Dro di Dea LOTO aan sul Fioai si tonesso rigorosamente: negli: ‘sconti della | mettiamo l'osservazione che questa somma Di na rio senso, già espresse le loro considerazioni colle Gr pia ia o sud Hi 
«Banca, SenR ein i ; N i d'i ilioni rappresenterebbe il 12 1j2 e non il relative e dettagliate cifre della votazione. ai, di 3 = Pi 
capitale impiegato. anti Fraea S ns er gl segreto ire pe sa re asa È: cento pi capitale e sul i di riserva che Ciò però che non credo rilevare dal punto -sta- E) 1 sc SETA si, 4 ni 
venzioni l'utile ordinario, ha 29 Dei ag Li tar. dall’art.:28 degli Statuti: ani nell'esame delle | non vuol essere dimenticato in simili calcoli. Ma '| tistico, non esclude I° obbligo mio di corrispondente, Mi Ho Pgura vi d È i i i: pa i gie 
bilimenti di ricostituirab, como Mira to de Torite loro operazioni, non interpretasse il più largamente | non sì'‘è posto ‘mette ‘chela ciîra di 10 milibni | di riferirvi quanto si attiene al punto morale,, e su fa ; asta una posi E la a car DAR i Ù 
condizioni ;.a, risparmiato nuove e profonce ferie ossibile Jl senso di quell'articolo, gli affari della | enunciata ‘allora: dal ‘sig: Ministrò delle Finanze | ciò permettetemi, come sempre, liberissimo parole. Der resto, per ia cia “non a ia, Fota 
al credito del, paese;, ha. salvato infine, numerosi Li ior parte delle Succursali PT, ancora | rappresentai!l'utile lordo perla Banca ; che a fronte | Il primo giornale che parlò ‘ della ‘candidatura ‘della elezione di' ieri, e sictome sembrami di averne, _ 
interessi. Raramente, 0, 5IgnoMl, aptadera pio LE più limitati chè oggi ion’ sono!’Chévéè se | dell'interesse, sul mutuo di, 278 milioni: © dell’an- | del signor Fano, e in precedenza degli stessi gior- sérittd'abbastatiza , ii così mo punto ig | 
razioni d’ uno Stabilimento , per quanto proficuo | Peso Pi inse rho la] vitavi commerciale ‘ti-'| ticipazione, di100 milioni Ja,.Banca, deve; contrap- | mali milanesi, fu I’ Opinione, per bocca: dell'altro| il cortese lettore ad un'altra ‘corrispondenza che Ùl 
sempre , abbiano risultati, così fecendi per. ad fluisce; quasi, interamente nei grandi centri; quindi ‘| porre, una, spesa, non inferiore a 4,500,000 lire | mio collega che ho: surrogato da. poco; tempo;;/Giò, manderò presto. : i i 
versale, e noi ci compiacciamo nell accertarvi che 'cgrio chie, saltant@/in guesti una.Bazoa 1 quale f per, la fabbricazione delle ingenti quantità di..bi-.| non è per vantare, in, cotesta elezione, qualsiasi, dg vai bi osi0ì ib. iano | 
queste .li hanno, avuti; e crediamo. che il paese debba limilarsi agli peonti di recapiti :commerciali glietti d’ ogni'taglio posti in circolazione, e di altri | ‘precedenza 0 merito, ma sibbene per constatare î baia tà 6a saga sionbula ho I | 
non soltanto non possa farcene appunlo, r&.dbbe | lc ioa; campo'a' svilappare largamente la' propria | 5 milioni citca per, premiò su 50 milioni, d'eflet- | un fatto e per aggiungervi alcune, mie apprezza-!|! ‘ RomA, 13, marzo. — Ferye, il, lavoro, pelle il 
rallegrarsene con; noi. Ro VIFRI TONI ARONA Tito L'osservarsi frattanto che nelle Sira tivo chie Ta'Banca ha dovuto provvedersi per po- |' zioni, che forse non potrebbero essere le medesime | sartorie. militari e nelle officine per,provyedere 
Nè Je operazioni con. quisti, Stabilimenti; torna- |, #2 e sorge ben raramente una Cassa” ‘di Sconto | ter fare le altre’ operazioni col Governo le quali | di quelle del mio antecessore. >| ‘dell’ occorrente. quel..manipolo,di' spensierati i 
rono a. scapito,di quelle con. altri. i É i FIA della Succursale-della-Banca, Ja quale pur | concorrono a dare il prodotto lordo di'10 milioni. | TI Fano, secondo le mie idee, che credo ‘abba- | cui,è dato nome.di:-volontari: pontifici romani IÙ 
‘Non ci sorprende che sorgano accuse, di, favori: si darebbe grande; alimento, è, ina prova evidente | | Di questa apesa complessiva di nove milioni e | stanza fondate, non era una simpatica scelta pel'| della'riserva, voléndosi:chéfaccianòla prima 
tismo contro un; lag di sp a OI po, SONPE della, verità, di quello che vi esponiamo: mezzo, che va ripartita in parecchi esercizi, non ab- partito conservatore : è troppo /poco,‘per «una cità comparsà il giorno 44%di ‘aprile: "Quei Siothi | 
sciamo alcuno de. FERA sa De GALA | Relativam nie alle operazioni. tra lo Stato e la | biamo visto she ‘si sia mai tenuto conto nelle molte pes Muse ; ma peatinto de gua ale smanciosi che son' soldati è ‘riot Soldati”, ché i 
para Fyn faccia lo sconto si, vegga di. fre- | Banca 0 siamo. ersuasi +She_uRa spagsionata.ed pie 57: dle CA. dll Sorge aa ag olenale è run o della fr del;| Stanno fra” fanti e cavalieri, tomosciuti’Coî ti- | 
quente nella necessità di citata ne pri pe prot ri LO oa e pen a Ai a rato mi che questa spesa non diminuisce | Correnti, che forse per l’:inatteso onore, piglierà tolo di sigari scelti , forse saranno “trasferiti | 
che(non riuniscono i necessari requisiti e special- giudizio ben A Ot Cerlb'“la DARIO ‘fi | mentre pur vanno diminuendo gli utili a seconda | al naso troppo fumo di ‘ambizione ; non sarà un | nel corpo de'volontari. per, far. numero. Questi I 
mente quello della solidità; or bene o la maggior |; da altri a re ‘sontante de” Vostii inte | dei'rimbonsì ‘ehe vengono fatti alla Banca. Nem- | nolo sicuro, ecc. ece. ea signorini, ché sono nobili o pretendenti, e che Il 
parte di coloro ai quali sia stato riffutato lo sconto, | ministrazioti, po msabile davanti ante: | meno è mai stato posto in conto îl rischio che cor- | Tali frasi, vi assicuro, che le ho sentite ripetere | si, vestone,.con divisa. attillata, .sono quei mîè- «I 
trovano comodo di coprire*coll’accusa del favori- ressis particolari’ 16 cème irc È ino ba rono, gli Azionisti , il: capitale dei quali trovasi | molte volte a’ miei orecchi lin questi giorni ;'ecîl 
tismo la vera: cagione; della esclusione deo ore "n Faggi n poteva di- esposto soa garanzia dei portatori dei. biglietti | passarle affatto x Mit Bla Peer | 
cambiali. . dice. i UBABHO: CRAS MEO i ’impi, emessì ‘per i mutuo di ‘278 milioni, come per | il volervi nascondere la verità. Lie di più; che ii; 
Patton di sno cli ace | eri fit ie oli | e Ave poni ci Gino cpl i pre | o e SS SO ala deli fra i 
volta i hi di Tnt dan i il divi lo d'una Banca, che sia | do Hi: È i = 
cessibili i sospetti interessati, per far luogo unica- altre' che potevano probabilmente riustire più e Pe Isin in cui trovasi la nostra, | ciato colla Perssveranza, ovvero al'terzò partito, | 
mente all'esame imparziale dei fatti; delle .lorosvere ficue. VCid è ‘elementare;\” e Tse A debba, essefe! tonsiderato sotto due ‘aspetti distinti, spintovi dal Pungolo, ni troverei tin po” pi rplesso, sora .s0R0 A ll 
cause;e dei loro» veri effelti, nic loft soitne I | soltanto per rispondereialle censure «che ci So ciob’sotto quelle dell'interesse del capitale e sotto | ma inclinerei a ritenerlo più con questo che con | apostolici. romani.. cl | 
Con qual significato” si venne! enunciando che» |- fatte. Però MOsEB ear TRIRet to, IRE l’altro del compenso del rischio. quella. In ogni caso colla. sinistra assolutamente | il vezzo a favore dell’ortodossia, e che colà si | 
nel impo in.cui la Bance;dava 2.67 titti di cho piena CM i gi ra ; saliti i Josivlevd Mbirs0rs 3 i | 
” fiLb di A i Rita di 
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snocciolano cotone a bizzeffe. Così a Roma 
accade ora per la prima volta; bacchettoni e 
bacia pile gli Avete ‘sempre tra*piedi ;.1e' dur- 
lindane fanno risuonare'le sore vòlterde?tempi; 
quiindo i novelli ‘cavalierî ,° per ‘tn 'tasò’ fatto 
apposta , si pongono ginocchioni,, cone non 
sàpéssero ‘che; hanno , quel. fastidio, al fianco. 
Tanto ‘fervore di divozione era ignoto prirha di 

Passando ad altro, voglio.dirvixche il giorno 
T'di'questo'imessvò partitasd@ RI vece | 
lenza della principessa‘ Matia" dopo 
essere stata fra noi una quarantina di giorni, 
Il titolo’ di ‘privicipe alfa sua famiglia fu da 
lei rivendicato-in-Roma «durante-il suo sog- 
giorno. Tale famiglia deriva da Angelo, Flavio, 

,Comneito* Paleologo Lascaris, ed''è rappresent 
tata ‘dall’ulltimo’ discentdentè in linea retta ina- 
schile, Giovanni Antonio, il quale dimora in, 
Sayoia,, Ora,egli, è principe romano, e. ricono- 
sciuto. appartenente al, romano, patriziato, I di- 
plomi. da quella. signora -mostrati.alla. Congre= 
gazione araldica-di Campidoglio; si in-originale 
che in ‘copia’ ridotti a buona lezione; e colla- 
zionati dla un un pàleografo’ di ‘Cimpidoglio } 
hanno importànza pali e per la rp è Lo 
la politica, massime quelli sottostritti da Fe- 
pit TI: da Massino Il, da Leopoldo, 
Ferdinando e Carlo VI imperatori dcr, 
Abbondano i. documenti. per, provare il 
Premier per dritto filo da Emanuele. II 
eda Costantino XV. imperatori. di. Costanti» 
nopoli. , vol 
Per dirvi di alcuni titoli ‘onde’ la famiglia 
iscaris va superba, nomino solo i seguenti: 
granduca di Epiro, di Larisso, Media, Mace- 
donia; di principe del Peloponneso; di libero 
conte; di Cefalonia; e di gran maestro perpetuo 
dell’ordine angelico costantiniano de’ cavalieri 
di S. Giorgio, Non voglio, fare lunari sullo 
opo che può avere il Lascaris,” di farsi ri- 
conoscere per patrizio e principe romano, e 
dell’aver provato che è pure principe fitolare 
di tanti luoghi che ricordano l'impero bisari- 
tino e lui discendente dagli imperatori di Co 
* stantinopoli ; ma lascio che chi legge, faccia 
chiose .da per.sè, dando assetto alla questione 
d'Oriente come, più.gli talenta, 

Dalla nuova; Roma del Bosforo. venendo al- 
l’antica del Tevere; mi propongo di: dichiàrar 
bene un fatto qui avvenuto, e del quale hanno 
discorso parecchi giornali con poca esattezza. 


ha composto tutto un romanzo politico su questo 
@ffaro. A darle retta ; il conte dUsedom avrebbe 
avuto la missione d'itenere un muovo trattato del- 


d'azione. ita- 
; ciò che 
avrebbe fatto domanda Lor: Cluamo, da Fi 
Prenze. d : 

Altri giornali hanuo trovato più conveniente di 
attribuire il richiamo di questo diplomatico alle 
stringenti istanze della Francia. 

Altri ‘infine hanno scoperto che il ritiro del 
conte d'Usedom era stato cagionato da un dissenso 
fra lui ed'il capo dal ero prussiano. 

Noi ci.siamo astenuti) sinora da ogni ri one 
sui motivi che hanno fatto richiamare il ministro 
di Prussia, perchè ci ripugna trattare gli affari di 
Stato come cose personali ed agire come il corri- 
spondente berlinese della Gazzetta di Magdeburgo, 
| il'quale rammenta i servigi diplomatici del conte 
d'Usedom, per dargli quindi un certificato di buona 
condotta. 

#Questò modo di critica ci sembra mancare di 
tatto vérso un uomo come il conte d’Usedom. 

Secondo una nota ufficiosa pubblicata dalla Gaz- 
zetta di Spener « il richiamo del conte d’Usedom 
< non dev'essere attribuito a ragioni politiche, ma 
« di natura privata, e che non appartengono 6g- 
è gimai alla discussione pubblica. » 

‘Il ministro di Prussia a Firenze; allorchè è stato 
richiamato da quel posto, ricevette le prove della 
benevoleriza reale per lui, e ciò vale ad imporci 
una completà riservatezza in questo alfare. « Non 
spiegate mai troppo zelo; » questo consiglio d’ un 
uomo di Stato francese è utile, allorchè si vuol 
rendere giustizia ad un amico e pagargli un tri 
buto di elogi. Nessun uomo ragionevole, anche se 
fosse l’intimo amico del conte d'Usedom, non po- 
trebbe mai dire in onore di quel diplomatico, 
com” è stato detto, ch’ egli ha fondato l’unità ita- 
liana e che il trattato d’ alleanza fra 1° Italia © la 
Prussia è stata l’opera sua. ° 

In quanto a questo trattato particolarmente, i 
negoziati furono compiuti a Berlino dal generale 
italiano Govone e l'atto di alleanza è stato firmato 
pure a Berlino. y 

Così pure l’asserzione di certi organi' della stampa 
è molto arrischiata, allorchè attribuiscone all’abile 
influenza d'un diplomatico l’unione dell’Italia colla 
Prussia nei grandi avvenimenti dell’ anno 1866. 
Simili fenomeni storici, come sono stati chiamati, 
sono preparati dalla natura e dallo stesso stato 
delle cose; la situazione, in quei momenti decisivi, 
è troppo potente, per essere stata creata da ma- 
novre, diplomatiche. 


> 


I prodotti de’ tabacchi nel mese di febbraio 
furono pel 1869 di L. 7,802,380 24, contro 
L. 7,658,015 40 nel 1868. Ne risulterebbe 
perciò la differenza in meno. di L. 443,764. 

Ma se sì considera che il mese di febbraio 
iscorso era di 28 giorni mentre nel 1868 era 
di 29, la diminuzione sì converte in aumento: 
Diffatti il prodotto giornaliero del febbraio 
11868 fu nella ragione media di 269 mila lire 
\e.del 4869 di 273,500 lire. 

I, proventi dei due primi mesi del 1869 
{sono di L. 45,347,494 24, contro 15,353,998 89 
\lire, donde la diminuzione di L. 6,504. 


Intendo riferiti ‘all’ex-israelita Leone Anti 
coli, ora cristiano cattòlico apostolico romano, 
neofita di, poco più che un mese. Egli nella 
religionedi suo, padre, aveva, moglie, e, due fi- 
gli. adulti; nella. nuova fu seapolo.-per. pochi 
di. Il fatto è che non curandosi: della. donna 


———> 


Alla Gazzetta Ticinese del 45 scrivono da 
Berna: 


‘La repubblica di S. Marino ha espresso al go- 
verno francese il desiderio di aderire alla conven- 
zione: monetaria del 1863. Il governo francese però, 
è cesitante ad accettare questa adesione, ragione 
della. quale è il desiderio ei coniare e mettere în 
circolazione monete d'argento d’ appunto conformi 
al'trattato, ed esprime tale sua esitanza nella co- 
municazione. che fa della dimanda agli altri Stati 
contraenti, esprimendo .l’ opinione che l’Italia po- 
trebbe fare un trattato separato colla ‘repubblica 
di San Marino. 11 Consiglio federale nella ua ‘ri 
Sposta dichiara che egli pure deve rifiutare di ac- 
cettare la repubblica di S. Marino come parte nella 
convenzione, e ritiene incompatibile anche la pro- 
posta di autorizzare l’Italia ad un trattato sepa- 
Tato, almeno sinchè l' Ialia non abbia ritirato dalla 
circolazione i viglietti di banca da due franchi e 
da und, che concorrono colle assegnatele monete 
d’argento d’appunto. 
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NOTIZIE ESTERE 


Scrisono da Vienna, 10 marzo, alla Corri- 
spondenza del Nord-Est: 

« Per ciò che riguarda le voci relative ad 
um colloquio fra l’imperatore Francesco Giu: 
seppe e il Re d’Italia, sono stato informato 
da fonte degna di fede che vi è stato qualche 
cosa di vero in quelle voci. Il marchese Pe 
poli. fu incaricato di manifestare qui il desi 
derio del . proprio sovrano a quel proposito ; 
ma a Vienna. quel progetto fu giudicato inop- 
portuno;' a cagione dei commenti e delle. con- 
‘| gettùre a cui poteva dare: pretesto. L’ offerta. 
di quel! colloquiò venne declinata nei termini 


tecumeni: ‘alfine, 
zione, entrovvi di nuovo «per uscirne cristiano 
battezzato: Per tale ‘ricreazione (se così posso 
dire) operata dal cardinale vicario, Anticoli 
non fu' più Anticoli, tori ebhié più moglie nè 
figliuoli, subì tha metamorfosi, fù ‘paragonato 


ad un Adamo; sicchè. trovossi ‘ un'Eva nella 
To tanto 


prefata Pei tiera.,, Coloro, che , dissero tant 
Tatto, del fanciullo Mortara, del Coen, non 
so..che cosa. potrebbero dire. di. questi . preti 
che perla .fisima di. dare un'anima a Dio; 
turbano ‘tutto l'ordine d’‘uma’ famiglia; fanno 
una vedova‘e due ‘orfani innanzi tempo. Anche 
în questo caso, lascio che‘i lettori chiosino 
a lor talento, © rifsoi i, 


Nella, Gazcetta di Parma. del 46. corrente si 
legge: 


Voci di probabili disor- 
luogo in, un'epoca. non 


poi i fano, da pochi gior 


| fealtanti aio, 900 
ti tot. Tu po 
un partito avverso 
conati i quali mostrano evidentemente 
ficienza di forze reali 
coll’audacia e colla 


ione di assurde voci, | più Cortesi per la Corte'di Firenze” e questo 
notizie ‘Seduzioni.’ i ù Alle Felazibni 
pepe A Li rane) fine rifiuto non recherà alcun danno allé Telazioni 


ognora più amichevoli fra 1’ Austria è V'Ttalia. 
Ne troverete una prova nella risoluzione presa 
dal, Re Vittorio Emanuele, d’inviare, il gene- 

rale Della Rocca a Trieste per complimentare 
| l'imperatore:: Si conferma inòltre: l’ intervento 
degli varciduchi presenti ‘a’ Vienna alla ‘festa 
della Legazione ‘italiana ; ‘il 44 marzo, in oe 
| casione del natalizio del Re d'Italia; il quale 
‘| intervento fu lorò raccomandato espressamente ‘ 

dallo stesso, imperatore. » ; 
Sulle trattative per la questione franco-belga 


troviamo ‘nella .Patrie del 15 le seguenti  in- 
formazioni: 


Vigilerà com’ è [dover] ito; ed‘ decorretido provve: 
ded, pershèi:laslegge 


coi 
sas Dai gore mai cho 
resi pria " L'EROE ni sel 


too olL' CONTE D'USEDOM |"! 
Togliamo dalla. Guz:btta' della Groce'i ‘passi 

principaliid’un' articolo » ‘questò titolo: 
le L 


Le congetture più diverse' sono state fatto dalla 


stampa sui motivi che hanno inato S. M. il.re Giuliano e Zivido a h olio di vini i 
a "ibdere in disponibili it dd di | _CÈ certo che l’Inghilterra ha offerto i suoi | boldone, 8EFGERndol, i GuGllo ui Y} ‘Nella, giornata. del, 16 ,marzo il termometro 
nistro ‘di Prissia a’ Firenze | éd i corrispondenti buoni uffizi. Il gabinetto inglese ha proposto 2° R. decreto del 24 febbraio, che ‘dichi centigrado.. del -R. io “astronomico. 
Bin cento e due argomento dell! isséria: | “là arbitrato di una ‘potenza. disinteressata, | legalmente, costitato il Coati sera I di. Firenze , sognava la tara è massi 
zioni, come de quei signori favissoro parte! del don Sia,una Commissione internazionale, nella quale | circondario: di Fermo. provincia di: visi del, di -+14,5. ecla ‘minima di14-16;5, ina 
siglio (delrè, + (i. 000 (1 €l 2 ss: {{ figurerebbero: soltanto, e sino a nuov’ordine; | ceno. H avoali Pisi, Pioggia nelle 24 ore ‘mm:;*0,5/0 

Fra i giornali austriaci, la Nuova Stampa libera ‘i delegati del governo francese e del governo ! 3° { i Ì anta ni 


sima coscrizione militare ,, danno la loro. di- 
missione ; 
procedere 
come farà 
legge ; 
relativamente alle strade » alla. morale ed alla 
salute pubblica sono 
In una parola, le cose sono giunte;;al segno 
che. la maggior parte 6 
partono da. quella ‘provincia; Aggiungete ia 
ciò, è come conseguenza ,' urna ‘erisi» commiero 
ciale che sì riproduce 
afflitto sotto‘ questo rapporto , Giudichefetà 
quali siano per quella provincia i” bendfigi 
«della riyoluzione. Che. cosa fa il governo. în 
presenza, d’ un simile 
assolutamente nulla. » 


tiene : 


che soppritte i comuni di Sesto Ulteriano, San 


118$ 

. N governo francese, secondo quanto ci 
| vrebili già fatto eSnosrere Ta 
i per quest’ultimo sistema. Que- 
sta preferenza doveva . avere per. risultato na- 
turale di ricondurre Inghilterra all’attitudine 
cl’ aspettativa, da cui non era uscita, che. per 
iutervenire ufficiosamente. pese 3 

€ La questione, pertanto, consisterebbe oggi 
nell’ intendersi col, governo belga sulla for 
mazione di quella nio Ciariprig 
Si tratterebbe, in primo luogo, di 1 IS 
d’ dii dr ‘dei delegati che. do-) 
vranno prendervi parte, e quindi, locchè è 
più delicato, di determinare in modo preciso 
il programma. delle future deliberazioni. ».. 


Anche la Correspondance de Berlin conferma 
la proposta di un intervento amichevole del- 
l’ Inghilterra, soggiungendo che, a_Londra in- 
comincia a, prevalere l’ opinione che 1° Inghil- 
terra debba mostrarsi. meno, disinteressata. ne- 
gli affari generali del. Continente. La, citata 
Correspondunce allude certamente:alla questione 
del Belgio, ed aggiunge: chevil-Belgio' non è 
debole, volendo far credere che'1 Inghilterra 
non permetterà alla Francia di assorbirlo. La 
Prussia evidentemente ha interesse a mantener 
viva I’ opinione che l’ Inghilterra sia disposta 
anche, a far la guerra per difendere. l’indipen- 
denza del Belgio. Questo,, a nostro, avviso, ‘è 
un errore. Malgrado l’aumento delle: forze mi- 
litari in Inghilterra ,, malgrado la' proposta di 
intervento amichevole nella questione franco- 
belga, noi crediamo che quella potenza sià ber 
lontana dall’idea di un intervento armato nel 
Continente e sì contenti di esercitare una in- 
fluenza morale, 


, Si legge nella France: 

« Il governo presentò al Corpo legislativo 
un progetto di legge che forma il complemento 
delle disposizioni adottate. nell’ ultima sessione 
in favore dei possessori d’obbligazioni messi- 
cane. 

€ Si sa che il Tesoro è possessore di.:95,000. 
di questi titoli rimasti definitivamente in conto 
suo, in foraa d’ un decreto del Consiglio di 
Stato, di cui abbiamo pubblicato recentemente 
il testo. 

« Fedele all’impegno preso all’epoca della 
discussione sulla conversione delle obbligazioni 
messicane, il governo, lascia a. ;profitto. dei 
possessori d’obbligazioni : 

< 1° I 95,000 titoli restanti mel portafogli 
del Tesoro, i quali saranno annullati: 

< 2° La parte spettante al Tesoro nelle somme 
da riceversi conformemente al decreto’ préci- 
tato del Consiglio di Stato. 

« È la ratificazione di questo duplice ab- 
bandono el’ autorizzazione di ripartire fra i 
possessori d’obbligazioni l’utile che ne deriva, 
che il Governo domanda al Corpo legislativo, 
sotto forma di disposizione speciale inserita nel 
| progetto di legge dei crediti suppletivi. » 

La stessa France scrive: n 

« Il soggiorno prolungato del sig. Mercier 
di Lostende a Parigi è, da parte di certi gior- 
nali,, il soggetto. di, commenti, completamente 
erronel. 

e Essi pretendono che questo diplomatico si 
sia fatta a Madrid una situazione» che non gli 
permetta di servire utilmente gl’interessi del 
suo governo in Ispagna ‘nelle circostanze dif 
ficili in cui si trova quel paese. È 

« Queste asserzioni sono prive di fonda: 
mento. Il sig,, Mercier di Lostende, ‘è, al con- 
trario,. molto amato a Madrid-,. ed il SUO, Ca 
raftere conciliante gli valse numerosi amici nei 
var. e contrari partiti. che: da-tanti vanni. si 
sono disputati il potere nella Penisola. » 

Scrivono da: Madrid 
tutionnel : 


._ «I giornali si occupano. da qualche tempo 
in modo serio della situazione dell'Andalusia; 
è sfortunatamente certo ‘che l'anarchia più de- 
plorabile regna in quella provincia. Le impo- 
ste non vi si pagano pîù; gli ayuntamientos 
procedono amministrativamente alla’ divisione 
dei Beni delle comuni e dei particolari; quasi 
dappertutto sono aperti dei clubs, nei quali si 
predicano al popolo le dottrine più,sovversive. 
Molti alcadi, in previsione di pericoli e di tor- 
bidi che possono nascere in seguito alla, pros- 


» 14 marzo al Consti- 


in molti punti sarà impossibile di 
‘all’ estrazione a sorte , e tion si sa 
il governo, per. far rispettità ‘Ja 
tutt’ i provvedimenti, di polizia locate 


caduti in, dimenticanza ; 


«delle. famiglie ragiate 


s 
in un paese’ già tanto" 


è 


stato, di, cose ?. Nulla ;.. 


TTI UFFICIALI 


vr 


La. Gazzetta Ufficiale 


del 47. marzo, con- © 


1° Un R. decreto;' în ‘’datà del 14 febbraio, 


Il regolamento per la costruzione , ma- 


italiana ‘e quelli del Club Alpinò'di ‘Firenze ‘ven 
gono avvertiti che ‘8 


nell’ ufficio ‘della detta Società presso il ‘Ministero 
della pubblica istruzione ,, ha 


straordinario per: alcune comunicazioni scientifiche 
che saranno fatte da un socio; 


gliere la opportunità per fare alcune osservazioni 
sull'argomento’ stesso. trattato dall’onorèvole socio; 


colleghi 8: conoscenti 
nire.all’‘Accompagriamentò 
luogo oggi (18)'alle 


primo piano. 


zia che al Teatro 
ebbe “lietissimo suci 
maéstro' Vera, 
fu ehiamiato 
scenio e 
Pubblicheremo, fra. breve maggi 

su, quest” opera sulla quale.,;; fin dalle 
correvano \xtoci' favorévolissime;; #/u 


‘utenzione e sorveglianza delle strade provin- 


Consiglio provinciale di ‘Treviso. 
4° Disposizioni nel lì. esercito. 
TA te è 


| CRONACA DI FIRENZE 


Domenica scorsa si presentò alla Questura 
il sig. conte Filippo S. abitante ‘in’ via del 
Sole, denunziando che mentre trovavasi as- 
sente dalla propria casa insieme Alla. sua si-. 
gnora, un ladro sconosciuto, vi. si era introtto 
con falsa chiave e da un mobile collocato nella 
camera da lettò aveva sottratto, un portafogli. 
contenente L, 350 e. diverse carte. di valore, 
e si era quindi allontanato, essendo stato, ve- 


conte S.; ‘certà Angiola, unica»persona ri- 


Mentre detto signore faceva questa denunzia 
all’impiegato incaricato di raccoglierla, si trò- 
vava presente l'ispettore capo che fece rillet- 
tere al denunziante sembrargli. impossibile. che 
ilfurto fosse avvenuto nel modo raccontato dalla 
donna, e; che a suo parere doveva essere piut-, 
tosto. un, furto domestico commesso forse dalla; 
Stessa. Il sig. S. si persuase: e tornato a casa 
sottopose; la donna di servizio a stringenti în- 
terrogazioni in guisa che fini col confessare 
il suo fallo e restituire la somma sottratta. 

Costei venne denunziata all’autorità giudi- 
ziaria pel procedimento di giustizia. 

Venne ieri sera arrestato Fausto. M. perchè 
dopo aver mangiato e bevuto per, L. 3, 75 
în una trattoria, in via Parione, non, avendo 
denari da pagare lo scotto, minacciava il trat-. 
tore che: domandava il dovutogli pagamento. 

Furono pure arrestati due oziosi, un indi- 
viduo sospetto în furti e tre giovinastri per 
disordini nella pubblica via. 


La R. Accademia della Crusca annunzia con 
dolore la..morte. del. socio residente Giovanni 
Masselli , avvenuta là mattina de”16 del cor- 
rente mese. Il medesimo era stato eletto ac-. 
cademico li 11 gennaio del 1848. 


uu 


L’ abbondanza + delle materie ci ‘vieta di ri- 


stato iegli. il primo, che, nel 1854; vedendo 
che le. nostre sementi davano prodotto in 
Francia ; mentre le francesi  fallivano 3 e che 
li allevatori veronesi non potevano ‘ottenere 
raccolto con' le ‘loro (prime pregiùdicate in. 
Italia); ed’ invece 1’ ottenevano ed ‘abbondante 
con quelle importate ‘dalle vicine provincie, 
allora immuni dall’atrofia, ne trasse la conse: 
guenza che fosse necessario cercare sementi | 
all’estero, nei paesi dove l’atrofia non fosse an- 
cora penetrata; ed infatti per la coltivazione del 
1855 ne fece venire da Brussa, da Demirdech, 
da Lefke in Asia, e vistone.il felice risultato, 
nel 1856 partì, unico,italiano, per.l’Anatolia, 
dalla. quale. regione importò in. Italia oltre a 
60. mila.òncie di quelle sementi, che grande- 
mente -giovarono ‘all’ agricoltura. ‘E 

l’opera sua nel 1857; nel 1858 è nel 1859, 
facendo venire la semenite da lontani paesi. 


Nell adunanza dell’ 


assemblea generale dei soci 
del Circolò artistico; Sh pe 


tenuta la sera ‘del 15 cor- 
rente, mon avendo potuto ‘ver luogo le elezioni 
alle cariche ‘sociali, venne per quest’oggetto fissata 
Una nuova convecazione per la sera ‘di sabato a 


possa alle ore 8, nel solito Totale della So- 
cietà. 


(esi) 


SOCIETA’ GEOGRAFICA ITALIANA 
Gli onorevoli membri della Società geografica 


il 18 corrente; ‘alle 8 di sera, 


luogo um convegno 


Il-presidente ‘comm. Negri si propone di co- 


Il direttore deul'ifpcio 


x Vi Antivohi, 


«Annunziamo.con; dolore Ja, matte. del dic 
tinto ,medico-dottore Luigi Fioravanti.: I suoi» 
Sono''invitati ad interve= 
fufiebré che avrà 


pgi alle ore 5 Il'eofiveg 
Alla casa. del defunto, vet nelfa fi° (66, 


———€ 


grafico da ‘Bologna antun: 
Comunale’ di quella città 
Iccesso la nuova opera del 
intitolata: Valeria. "Il maestro 
quattordiei, volte all’onor del pro- 
‘quasi tuttii pezzi furono applauditi. 


Un dispaccio tele, 


i 
‘PrONe;; 


ee << 


ciali; ‘comunali ‘e consorziali deliberato dal {. 


duto uscire. dalla donna a servizio «del. signor, 


masta a custodia ‘dell’ abitazione del’ conte.*|. 


i 
quel 
provati. 


tre progetti di legge che furòno discussi. 


legge : 
dpr della privativa ‘delle ‘ polveri” di 


delle residue ‘bbbligazioni della ferrovia di Novara: 


Svizzera : , 


blica alle 


sione del bilancio‘ della ‘marina; 


PARLAMESTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


toRnaTA DrRI 17 marzo 
Presenza G. CASATI. 


Là seduta ha principio alle ore 8 pomeridiane 
con la lettura del processo verbale della seduta 
precedente, ch'è approvato, e con le altre consuete 
formalità. (10% i 

Si accordano alcuni congedi. - Ù 

MOSCUZZA riferisce sulla nomina a senatore 
del Regno del comm. Michele Pironti, e ne 

PIRONTI, nuovo senatore del Regno, è Pa 
dotto nell'aula dai senatori Moscuzza e Confoy 
e presta giuramento. È 

L'ordine del giorno reca: 

1. Seguito della discussione del progetto di 
legge per la soppressione della privativa delle 
‘polveri da fuoco. dI 

2.. Discussione dei seguenti progetti di legge; 

‘A. Inscrizione sul Gran Libro del debito pubblico 
delle. residue obbligazioni, della ferrovia di Novara. 
| .B. Approvazione del trattato di commercio colla 
Svizzera. Ù : PI 

‘C. Codice penale marittimo. Leg 

caccia (relatore) comunica al Senato la m o, 
redazione, proposta dalla Commissione per i 
articoli 16 e 19 del progetto ministeriale che jp 
gli vennero rinviati dal ato. È 

‘La redazione dell'articolo ‘16 è approvata 
dare luogo a discussione, 

Sul tenore dell'articolo 19 modificato dalla 
missione parlano contro i senatori vp 
(ministro delle finanze), Chiesi e ‘Poggi ed ini. 
vore Caccia (relatore) e Lanzilli. ì 
| camsmary-pienw (ministro delle finanze). 
‘propone che l'articolo 19 sia redatto in quesio 
imodo : Ù : 


‘a Riguardo alle malte, il privilegio non > 
esteso che ai prodotti ed ai mobili; riguardo 3/@ 
‘tasse. ed alle, spese. giudiziarie, il. privilegio /%f 
pure esteso agli immobili. » i 

Dopo alcune parole del senatore Chiesi, la 
posta ministeriale è messa ai voti, e dopo proV&e. 
controprova è approvata. Ì 

Gli articoli 19 e 20-del progetto della Commis. 
sione, che sono identici agli articoli 21 e 22 del 
progetto ministeriale, sono approvati ‘senza dare 
luogo a discussione. Eccoli : 

‘a Art. 19. Sarà applicabile una multa di L. 540 
contro chi venderà polvere senza licenza. $ 

« Art. 20, Contro i fabbricanti e venditori re-' 
cidivi in contravvenzione potrà essere pronunciata © 
Ì’ interdizione dall’esercizio per tempo determinato 

ud pat 


gb $i 
l'articolo 21 (già (24) ch'è così 


DI 


3a 


Y 


LAUZI e LAWZALILE propongono che quell’ar- 
ticolo sia modificato nel senso che, 1° it 
delle, multe non impedisca l'applicazione delle al- 
tre, penalità portate dalle leggi penali, quando vi 
Bia un reato maggiore della contravverizione, 

.,©Aecsa (relatore) modifica in quel'senso l'ar- 
ticolo 21 (già 24) che, messo ai voti, è approvato, 

Ginori-Lisci prendendo la parola sull'atti- 
colo 22 (già 25) con il quale si lascia al Senato fa- 
coltà di fissare il giorno in cui. ‘dovrà andare in 
Vigore la presente legge, propone’ che la si mella 
in vigore a datare dal 1° luglio 1869; e che siano 
soppresse le altre parole dell'articolo stesso ‘che ‘ 
suonano : « ed all’istessa cesserà Ja fabbri- 
« cazione nei polverifici dello Stafo delle polveri 
« destinate ad essere vendute. » na È 

camBrax-pienw (ministro delle finanze), 
ÎmarRroLÌ-viare (ministro della ah; ono- | 
gia. (relatore) aderiscono alla proposta del sena- 
tore''Gihori-Lisci. 

L'articolo 22, quale fa modificato dal i 
Ginori-Lisci, è messo ai Voti ed ‘approvato. 

Gli articoli 23, 24 e 25 (già 26,270 28) ven: 
gono letti ed approvati seniza dar lnogo a'discis- 
sione, 4 

Si leggono e si approvano pure le due tariffe 
A e B annesse al progetto di legge, e concernenti, 
la prima Le tasse di fabbricazione mensili, e la 
seconda Le tasse d'introduzione. 

PRES. legge i tre articoli del progetto di legge 
per l' inscrizione nel Gran Libro del debito pub 
blico delle ‘residue obbligationi della ferrovia di 
Novara, e ‘dicliiara aperta la discussione generale. 

Nessuno chiede la parola, ed i tre articoli del 
progetto di legge sono approvati ‘senza dar luogo 
a discussione, 

ix. dà lettura dei due articoli di ‘coi coni 
progetto di legge per l'approvazione del trattalò | 
ì commercio colla Svizzera, e dichiara aperta lè 
‘ussione generale. ù 
Nessuno ‘chiede Ja parola , ed i due articolt di 
progetto di legge sono messi ai voti ed ‘ap 


cuuest (segretatio) fa l'appello nominale. + 
‘ Si passa alla votazione per scrutinio segreto déi 


Resullato ‘della votazione sui seguenti progetti di 


LOCO": 

Votanti 74 — Favorevoli 59 — Contrari 15, 

I Senato' adotta, 

Toscrizione sul Gran Libro del Debito pubblico 
Votanti 74 — Favorevoli 6812 Contrari 6. 

Il Senato' adotta. fi 

Approvazione del’'irattato  di'conimercio con la 


Votariti 74" Favorevoli ‘71 = Contrari 8: 
Il ‘Senato adotta, 
La'séduta ‘è sciolta ‘alle o 5 12. 
Î, 18'correrite, il'Senàto terrà seduta pub- 
ore 2 pomeridiane. 


—_—_—__——_——_—_—__tmm 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata pri 17 manzo 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARI: 

La seduta è aperta alle ore 1 12. 
L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 


La parola spetta al deputatoi (Maldini. i 
masini ringrazia la Camera della cortesia 


| 
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ch'ebbe ieri) concedendogli di parlare oggi. Sarà 
breve e conciso, Comincia, dicendo che molte ac- 
cuse furono fatte alla marina, e si proverà di di- 
mostrarle non givstificate. Esaminerà specialmente 
il materiale, © n 

Rammetta come fino ‘ad hr tira eccezione del 
cambiamento, dei pegplomenti lell'amministrazione 
della marina, nulla fu .tambiato nel ‘sistema della 
marina slessa. i, 

Fa un quadro retrospettivo della marina dal 1849 
al 1866 e dice che. sen diede prove di 
valore e di abnegazione, ma deli Imatarialo lasciò 
sempre molto @ desiderare. Soltanto nel 1866:la 
marina si mostrò in proporzioni rispettabili. Lissa 
fu una grande sventura nazionale, ma quando gli 
animi si saranno calmati, cambieranno anche i giu- 
dizi sopra quel combattimento di 40 minuti. Allora 
si vedrà che non bisogna. disperare» dell'avvenirg 
della marina italiana. Gli stupendi atti d'eroismo. 
di cui diedero prova a Lissa i nostri marinai non 
devono far disperare dell’ avyenîre di quèsta ma- 
rina. (Benissimo) e e 

Ma è certo che le regole direttrici per la piccola 
marina sarda non possono servire-pen-lammarina 
italiana, ed, è forse questa disuguaglianza fra l’am- 
ministrazione ed il corpo da, amministrarsi che è 
causa delle accuse che a questo corpo vengono 
fatte. E questo è gravissimo, perocchè .il governo 
non deve solamente pensare ‘alla marina pel tempo 
di guerra, ma deve anche. provvedere al tempo di 
pace, nel quale questo corpo può rendere buonis- 
simi servizi, 

Sgraziatamente lo stato del nostro materiale non 
è tale da soddisfare, nè ai bisogni della guerra, 
nè a quelli della pace: Il quadro pubblicato dal 
relatore, prova che 7 decimi delle nostre navi sono 
in mediocrissimo stato e 3 soli decimi in buono 
stato. Dei 67 bastimenti i quali hanno bisogno, di 
riparazione, 9 soltanto sono entrati in riparazione 
e 58 si lasciano negli arsenali a deperîre. Questo 
fatto è gravissimo. 

Il ministro dirà probabilmente che vi sono pochi 
cantieri, ma se ciò è vero, riesce pure evidente 
che bisogna cambiare sistema, 

L’ oratore rammenta il parere del- Consiglio di 
marina, che dice, che se non sì pensa a rimpiaz- 
zare il materiale che deteriora si.corgerà rischio di. 
trovarsi un giorno nel caso che îl paese non pos- 
sederà una marina corrispondente ai bisogni dello 
Stato ed alla sua importanza militare.. - - 

Sostiene che la base dèl nostro quadrò organico 
non deve più essere relativa alla preponderanza. 
sull’Austria, ma assoluta alla importanza generale 
del nostro Stato, nè crede che.le costruzioni at- 
tualmente in corso siano fatte per rimpiazzare: le 
perdite di Lissa, perchè queste costruzioni, frutto 
di una legge del 1862, dovevano servire a rim- 
piazzare quelle ‘che già infiquell'epota erario. dete- 
riorate, 

Dimostrata dunque: la necessità di rafforzare ‘il 
nostro naviglio, bisognerebbe che il ministro sti 
diasse alcuni nuovi tipi di navi. Rettifica “quanto 
disse l’on.. Negrotto..sopra i nostri...costruttori-na- 
vali, e sostiene che. molte nostre navi fanno vera- 
inente onore a questi costruttori. : J 

Vorrebbe poi che il governo, allorchè radia qual- 
che legno dai ruoli, pensasse pure a sbarazzare. di 
questi materiali gli arsenali e ad alienarli. 

Venendo poi a parlare del personale, rifà la 
storia del modo col quale fu formato, e dice che 
dovrà dire gravi cose ‘sul. conto dell’ amministra- 
zione dell’on. Pescetto, il quale avrà avuto buone 
intenzioni, ma l’on. ex-ministro sa ‘che gli ammi- 
nistratori si giudicano dai fatti e non dalle’ inten- 
zioni. 


presentato i resoconti; però queste lodi ‘sarebbero 
‘più spontanee! ove fosse provatò che tutto a am- 
Ra) e spera ius Sostiene essere necessario 
modificare senza indugio i regolamenti di contabi- 
lità. Rammenta le. parole coni dall’onore- 
vole Menabrea nel 1851 nel Parlamento subalpino 
allorehò parlando, della contabilità dello Stato disse 
che i regolamenti non erano confotmi ai progressi 
dei tempi. Assicura però «il governo che quelli 
della, marina, sono ancora quelli che vigevano nel 
1851. Dovrebbe parlaré dei reali cquipaggi è della 
fanteria. uiba.se. ne, asterrà! per un senti 
mento di ‘alta-:convenienza.. Infatti i vedendo come 
A questo proposito uscì ultimamente dal ministero 
della ‘marina la Rivista» Marittima con un articolo 


navi da guerra proteggono efficacemente i nostri 
interessi commerciali nei mari lontani. 

Osserva che la critica del Maldini fu assai viva 
sul materiale; non nega che esso materiale lasci 
qualche cosa a desiderare, ma nelle cose dette dal- 
l'on. Maldini vi è qualche esagerazione. 

Le navi in legno non sono in florido stato, ma 
le corazzate sono l'oggetto di cure costanti. 

ll'ministro combatte molte cose dette dall’ ono- 
revol& Maldini, è lo assicura che metterà ogni suo 
Studio onde rimediare dgl’inconvenienti che si de- 
Dlorano nell’amministrazione della marina, Risponde 
pure all’on. Casaretto, malla sua voce ron giunge 
fino a noi. 

Brx:o chiama l’attenzione del ministro sulla 


Sopra questo argomento, articolo firmato dall’ispet- | necessità di pensare seriamente alla difesa delle 


tore generale idella marina: (Principe Amedeo) non 
è: quasi più possibile: ad un deputato. di. discutere 
qui in Parlamento quelie idee. Si (capisce che-lo 
ispettore generale della marina non sia responsa- 
bile davanti al Parlamento, dove non lo è che-il 
ministro ; ma come sirfa a venire a discutere qui 
teorie che portano quella firma? 

(L’oratore sì riposa). 

menaBREA presenta, la convenzione: postale 
conclusa colla Francia. 

Ne, chiede l'urgenza. 

È) accordata. 

BaurOoGONATO presenta la relazione sul bi- 
lancio attivo delle finanze. 

neeretTO parla per un fatto personale in ri- 
sposta al deputato Maldini, Sostiene non aver mai 
delto male dei nostri-costruttori-navali. Disse sol- 
tanto che la Voragine e la Guerriera avevano dei 
difetti. Aggiunge altre considerazioni. È 

manina crede che nei dipartimenti marittimi 
sarebbe meglio che pei tre rami, materiale, per- 
sonale e contabilità, vi fossero tre capi speciali. 
Questo non pare essere l' avviso del ministro; il 
quale; anzi, in questi giorni soppresse il capo del 
personale .dell’arsenale di Venezia. Deplora che col 
mezzo di semplici circolari si prendano provvedi- 
menti che per poco non ledono gli organici. 

Spera che il ministro non farà ciò che fecero i 
suoi predecessori; cioè, che il sistema soffochi il 


rovescio : il concetto deve andare innanzi al si- 
Stema. 

Chiede informazioni sul regolamento pei saluti 
da restitùitsi nelle piazze forti dove non ci sia 


| ministro, per avere tutte le responsabilità che gli 
spettano,, doyrebbe aver. riunite în suè. mani tutte 
le attribuzioni;che gli competono. y 
Sostiene che il dicastero della marina dà molto 
da fare, al Contenzioso diplomatico ed alla Com- 
missione per la difesa dello Stato, eppure in quei 
consessi.non vi è un solo; tomo di mare: 
. L'oratore svolge ancora molte altre considera- 
zioni, ma la Camera la quale per più di due ore:e 
mezzo gli ha prestato. attenzione comincia a dare 
segni di stanchezza. 
-—-Deplora- grandemente che il ministro Riboty ab- 
bia-. messo fuori di servizio: 1’ ammiraglio: Riboty. 
Si capisce il sagrificio che ha creduto, dovere fare, 
ma la marina non può consolarsi di questa per- 
dita se non,nel senso che dal.banco di ministro 
egli è in questo momento più utile alla marina che 
‘a bordo di un ‘bastimento. 
mxocx rammenta che il deputato Maldini par- 
lando di una Commissione istituita dal Pescetto la 
chiamò inquisitoriale... 
‘ mariana. Domando la parola. 
‘mioct. Siccome in quelle parole dell'on. Mal- 
dini c'è un. attacco personale, l'oratore chiede for- 


concetto della marina. Lo incoraggia anzi a fare il | UN certo Donini Gaetano, contadino della par- 


qualche nave che possa rispondere, e crede che il | juto degli altri contadini vicini, ma i malan- 


i D s » ‘6852 » 55 >» >» 1,000 
coste, e dimostra la necessità d'aver pronto il ma- » 165 » 69 D) d 7500 
feriale. ancorabile ‘delle torpedini. Rammenta un » 6500 9 » 4100 
aneddoto riguardante Tegethofl, e dice che, allor- 65 di 5 ‘9 100 
chè l'ammiraglio austriaco venne ‘a provocarci in pr Li nà A 
Ancona, non atticcò perchè vide serpeggiare un s 3086 segg 100 
nostro avviso davanti quel porto, e ciò lo fece te- » 6852 » 84 >» ‘3 100 i 
mere che vi fossero delle torpedini. > 7283 » 7 >» » 100 
Parla della marina mercantile, e dice che è una » 3036 » 90 » » 50 
Vera vergogna che nei porti di commercio non cò- ». 165 » 41 D) » 50 
mandi. l'autorità, ma sibbenecomandino i facchini » 3036. » 34 » » 50 
e le maestranze. a ». 6852 » 58 ». » 50 
La seduta è sciolta alle 6. » 165° » 95 » » 50 
Domani seduta pubblica alle 2. > 165. » 93 » d 50 
» 6852 » 86 » » 50 
: » 2036. » 40 » » 50 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | > SS>% > > 50 
>» 7283 » 0 » » 50 
si, > 6500 » 23 » D) 20 
9 
— Nella Guzzetta dell'Emilia. di Bologna ARS ip Are Beati 
del 17, troviamo i seguenti particolari sopra pU6R5OI A » S 20 
una invasione a mano armata commessa nel » ‘6500 » 22 $ > 20 
territorio di San Pietro in Casale, e di cui » 7289 sp 8I s } 2% 
quel periodico aveva già fatto cenno il giorno » 7283 > 36 4 ; % 
prima; v a » 7283 » 44 » » 20 
La sera del 14 corrente, cinque o sei mal- »° 6500 >» 37 x si 20 
fattori si presentarono armati pella stalla di » 3036 » 46 5 pe % 
rocchia Maccarettolo, comune di San Pietro A Hi È Se ; 3 x È 
in Casale, e gli dorcandavano da mangiare. 26500! 3155 È % 20 
Mentre il Donini aceudiva alla bisogna, un è 765005 91: A L 20 
suo garzone d’anni 14 correva a chiamare l’a- pi 104650 319 5 n 20 
i A h » 165 » 50 > » 20 
drini gli tiravano un colpo di fucile che lo » 7283 » 12 5 y 20 
rese cadavere, dopo di che si diedero a pronta v 7283 > 22 » » 20 


fuga. I R. Carabinieri e il Delegato di San 
Giorgio di Piano appena avvertiti del fatto 
furono sul luogo, e con tutta alacrità fanno 
ricerche per scoprire. i. malfattori. 


— La Gazzetta dell'Fmilia del AT scrive 
che presso la ‘canonica in comune di Casa 
lecchio, le guardie di pubblica sicurezza ar- 
restarono un famigerato grassatore che da più 
giorni aggrediva e spogliava le persone che 
passavano di là. 

— Leggiamo in data del 16 nell’Jtalia Cen- 
trale di Reggio nell’ Emilia che il fausto an- 
miversario di S. M. il Re non potè in quella 


x 
nella Germania del'Nord, si troveranno ridotti 
di oltre un terzo. 
, Onde godere di questa riduzione di prezzo 
rivolgere le dimande alla Ditta Fratelli Bocca, 
librai a Torino e Firenze. 


Nuovo ed ultimo Prestito a 
premii della cilià di Milano. — 
Estrazione del giorno 16 marzo 1869. 

Serie estratte : 
3036 — 165:— 7288 — 6852 — ‘6500 
Numeri vincitori > 
Serie 6852. n°. 52. Premio L. 50,000 


Le altre Obbligazioni, di compendio delle 
cinque serie oggi estratte, hanno diritto al 
rimborso di lire 40. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Anche oggi la Camera ha udito di molti 
discorsi e di molte osservazioni assennate 


città essere solennizzato con un ufficio reli- | sulla marina, sugli arsenali, sulla marina 
gioso, perchè quel vescovo, monsignor Macchi, | mercantile, sui contratti d’appalto e così 
proibì che fosse cantato il (Te Deum nella {'di-seguito; ma quale risultato se ne può 


chiesa della Beata Vergine della Ghiara. 
— Alla Sentinella delle Alpi di Cuneo del 


sperare in una discussione del bilancio? 
L’on. ministro della marina ha risposto 


Allorchè l'on. Pestetto venne al potere, comparve | malmente che la Camera decida che le sieno co- 
sull’Opinione del 19 aprile 1867 un articolo-pro- 


16 scrivorio da. Fossano che in quella città | a tutti gli appunti e dati molti schiari- 
vennero arrestati tre individui gravemente in | menti. Egli ha parlato con molta sobrietà 


gramma sopra le intenzioni del nuovo ministero. 
In quel momento la ‘marina usciva da. due forti 
scosse, la battaglia di Lissa ed il processo Persano, 
L’on. Pescetto pensò di mettere sotto procedura tutta 
la marina, e questa procedura quasi segreta, che 
durò sette, mesi,, non potè non produrre un, grave 
sentimento di sconforto. in\tutto il corpo ‘della .ma- 
rina. Nella tornata. del 13: giugno:1867 l’on. Pescetto 
disse parole severe contro gli ufficiali di marina. 


Spera l'oratore che da quell'epoca in poi l'on. Pe-- 


scelto si sarà ricreduto, ma frattanto constata che 
le sue parole produssero tristissima impressione ‘e 
peggiorarono di molto il morale già depresso del 
personale. 5 7 

L’ attuale ministro fece molto per rialzare. que- 
sto morale, e per rimediare a certi passi inconsi- 
derati dei suoi predecessori. Se sempre non vi è 
riuscito, la colpa non è sua; le persone presso le 
quali non riuscirono i suoi passi, gli sono nonper- 
tanto riconoscenti per la lodevole intenzione che 
egli aveva. 

Ma chi è che crede che le parole qui pronun- 
ziate non abbiano una grande influenza sul morale 
dell’esercito e della flotta? Eppure molte cose ad 
essa sfavorevoli furono qui dette. Spera 1’ oratore 
che la-Camera vorrà persuadersi. che la marina 
ha gli stessi titoli di, benemerenza. dell'esercito, 

A questo proposito annunzia di avere deposto 
una proposta tendente ad accordare agli ufficiali 
di marina la stessa indennità ‘ultimamente ‘conce 
duta agli ufficiali. dell'esercito» 


Non. è d’aceordo col relatore per. ciò «che FiebÈ 


guarda la messà in disponibilità di alcuni: ufficiali, 


ma di ciò parlerà ‘al relativo’ capitolo»*Godè' che-| 


ieri il ministro della marina abbia presentato il 
piano organico della marinà-@ did fa*si clio oggi 


Raccomanda al mini perghè, allorchè si 
cenzia una, classe sì licenziù tanto i marinai sem 
plici, quanto i marinai , njeri, della 


clusse, e glielo. raccomanda perc] 


sotto l'ammix, 


municati tutti i verbali di quella Commissione. 
Cosi la Camera: vedrà quanto la Commissione fu 
inquisitoriale. à 
\ Rxman “non crede di avere pronunziata quella 
‘parola. D'altronde, nel suo discorso nulla c’era di 
personale: ‘per l'on. Ricci. Lo' prega quindi a riti- 
rare la sua proposta. 

iicor, dopo: le parole dell'on. Maldini, ritira 
‘là ‘stia domanda. 

casarmettO raccomanda che la bandiera ita- 
“liana sia parificata in tutto alla bandiera estera. 

Chiede. pi 


3 milioni di.banchine nel porto di Genova. 
‘Viole che! il ministro faccia un’ inchiesta per 
vedere se furono realmente fatti o meno dalla So- 
cietà dell’ Alta Italia dei contratti di carbone a 
“danno della Società, stessa, mentre se furono real- 
mente fatti colle Società francesi, oitre che don- 
neggiare gli azionisti, essi pregiudicherebbero gran- 
demente la nostra marina. 

musotx (ministro) dice che sarà brevissimo. 
Ringrazia: la Commissione di avere dimostrato l’er- 
roneità di molte accuse che furono lanciate contro 
l’amministrazione della marina. 

Dà lettura dell'ordine del giorno proposto dalla 
Commissione e che è del seguente tenore: 

«La Camera confermando il suo voto dell’11 
-maggio 1863, invita inoltre il ministero della ma- 
rina, ad. annettere al progetto di bilancio di ogni 


| Promette.cì 

sibile per (esaudire i voti della Commissione. , | 
È d'accordo colla Commissione sulla. necessità 

ap di.rafforzare gli armamenti, marittimi,, e, se la Ca- 

mere accorderà. af EOVEFDOY Ierz 
tro, esal dirà, i Voli l. relatore. Crede che ci 

sia molto da fare riguardo ai nostri istabilimenti 

Ain fesa Rete la Camera che sta‘ stu- 


nistrazione precedente furono, contr es | diando, seriamente la questione delle torpedini;; 
serizioni della legge, tratlenuti, i, “mene pn coll protte che abbiamo bisogno 
tre i loro colleghi marin a, stessa | di unà marina. ognuno sa che essa non 
classe furono licenziati. È isi fa Deep rionali di ì 

Spera che il ministro avrà pensato ad esaudire È d'accordo coll Turadelli tiguardo la que, 
il voto della “Caméra' Afelativamente ‘allo stabili<'|'atioite del'legname “e dice che questa industria 


mento di un terzo! arsenale ‘nel golfo' di'Taranto. 


‘| progredisce ‘ pi più. 


0. mezzi necessari il mi- | 


Dopo aver parlato deglivatsanali;\e rammentato |e! ;Crederanéh'egli che ci sia qualche cosa da fare 


con;e in questi. anni. .siasi speso per..il. maleriale.. 


«di gssi un sesto di più di quanto sì doveva spen- 


Sere, Spera che la nuova legge sulla (con ti 
provvederà, acchiè mon si rinna- 
vino, Spera «che vie reni rino 


approvare l’ aumento di 600,000. lire...per.ilacar- 


bone e confida che il ministro * studiare la | esami. — sare pae 
questione. del ont e dest 190 tati ; dae De ose Pini navali al mali 
simo, perolè bisogna andariò a compe ‘all'e- | ministro da Vettura di diversi ‘rapporti del capi- 
i ic L podi ts e s dol Prc Coni Ta Prigiatiet 8. de 

‘arla dei Commissariati,.e, trova, che. sgraziata=}| «Princi ilde sopra il-fatto dellarrivolta dei 
mente non abbiamo si n ine lies imbarcati. sul bastimento zazionale 
tabilità e controllo N Tali RIG PT 1 rn 
tore sull’ammini: è ave N 

UL! Cai 


iguardo Ja legge sugli. avanzamenti. 


Qdice di e preoccupatò @ di avere diminuito 
il 9A epr pi rcon i allé scuole di marina, 


Per ciò che riguarda il gran numero di guardie | 
inarinà, deplorato dall’on. Castagnola, il ministro , 


oltre che di avere rincarato sulla severità pdegli,, 


\serivono: ) 


diziati quali autori della grassazione avvenuta 
la sera del 40. corrente sul ponte della Stura: 


— Leggiamo nel Giornale di Udine del 16 
che circa 300 operai e. braccianti friulani, an- 
dati a Nabresina per;indi proseguire per PUn- 
gheria onde lavorare su quelle strade ferrate, 
sì trovarono improvvisamente abbandonati , 
avendo, l’assuntore di quei lavori dichiarato di 
aver tolta la procura» al suo ingaggiatore il 


tenga l' obbligo che si è assunto di costruire per | venire quella gente. Una colletta permise a dim 
quei poveri ingannati , che si trovavano lon- | dì natalizio di S. M., ci limitiamo a constatare 


tani da casa senza lavoro e senza mezzi di 


reca: 

Un giovinotto, certo Vito B., faceva all’a- 
more con una fanciulla in via Lammatari. I 
parenti di costei non vedevano di buon occhio 
il B., e glielo avevano fatto sapere; ma il 
B.... a tener fermo, ed i parenti. a replicare 
che gliel’avrebbero fatta pagar cara. Il B. fino 
a ier sera era sotto le finestre della bella; 
ma fu.l’ultima volta,, perchè Francesco C.., 
mandato dalla famiglia della donzella;' gli as- 


télli al‘ direttore del Popolo W!talid:' Quan- 
due, Giacinto, fu. ucciso; e furono uccisi pure 


sori,erano,certi, Gabriele Manfredi, e France 


tarito»» più doloròso» che glilaggrediti ‘appar’ 


camente liberali delle Calabrie. 


—_ _—_ 
ul 


Trattati postati. — Co A4° aprile pr 
l’Italia e la Prussia. + 


in esecuzione LA ;ConyEnzioNE',} conchiusa ira: 
la ‘Direzione delle Poste Federali della Ger- 
mania del Novd e la Ditta ‘Fratelli Bocca in 
«Firenze a Torino; relativa; allo: spaccio dei 
‘giornali nei» due paesi. i 

|a Mediante: questa Convenzionetil ‘prezzo d’ab- 


bonamento. dei: giornali--della- Germania del 


No (ad argoliito der ‘sostenere che le nostra4-Nord in Italia, e reciprocamente quelli italiani 
puo cssgmgab e pd90s sba Ì VERI 


| sestò. a tradimento,itte--stilettate sullaipersona, |< 
delle quali si teme non abbia.a morire. ‘ 
' — Al Piccolo Giornale di Napolividel 45 


tunque si ‘\diferidessero 'erdicamente; Pun dei 


un loro servo ed una donna. Tra gli aggrés:ofi 


di parole, pregio tanto più-notevole quanto 
fiù raro nella Camera. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 17 corrente 
sì legge: 

Non potendo far luogo alla pubblicazione 
delle numerose relazioni e notizie che non 
solo dalle principali città ma dai. minori co- 


che la Società dell’Alta Italia man- | quale quindi aveva indebitamente agito facendo | muni di ogni provincia ci giungono sulle fe- 


ste e dimostrazioni colle quali fu celebrato il 


con questo generico cenno, come in ogni 


sussistenza , di far ritorno in patria, dopo |:parte del Regno le popolazioni accogliessero 
aver passato un brutto quarto d’ora d’angustia;.| liete quella occasione per manifestare i senti- 
— Il Piccolo Giornale di Napoli del 15 | menti d'affetto e devozione verso. l’ Augusto 


Sovrano. 

—La Giunta della Camera dei deputati inca- 
ricata dell’inchiesta sulla Sardegna, partita da 
Sassari, recavasi ieri a Tempio, indi a Terra- 
nuova, Ozieri e. Nuoro. 


Le nostre particolari informazioni, serive la 
Correspondincee Italienne del' 17, non confer- 
mano la ‘notizia data ieri dal telegrafo, e ri- 
guardante ‘la offerta di mediazione fatta dal- 
l’Inghilterra“nellà questione franco-belga. 

D’altra' parte però ci si apprende, che, se 


“non i terminî precisi di ‘an accordo fra i due 


- [gabinetti ‘direttamente interessati , le: basi di 
Nella contrada - Savuio, al'‘confine tit la |quell’acéurilo ‘sarebbero state trovate. 

Calabria ultra la media; ‘furono ‘aggrediti i | 

Uisignor' Giatinto e Pier Franescò,Mileti, "fra- | 


tando? 


Dispaccr> ELETTRICI | 


‘ [AGRNZIA: STEFANI] 
Costantinopoli, 16. — Assicurasi che al posto 


sco Sadcoynchetrimaserossferiti. «L’autoritàcèv di. ministro:greco a (Costantinopoli, sarà, nomi- 
allavericèrca «degli. *altri colpevoli. Il vfatto"è nato il sig..di Rangabi, .,; 


È gi dt onins 
Corre\voce che dopo l’arrivo del seraschiere» 


‘tengono ‘a famigliv! che ‘tonta' tra le più nti: | Hussein il ‘governo organizzerà una milizia 


nazionale ‘composta per metà di cristiani ‘è 
metà di turchi, (con deposito'd’arini nelle pros! 
vincie. 

*H-principe è la principessa di Galles arri- 


andrà in» vigore il. nuovo, trattato postale-:franl veranno a Costantinopoli ‘alla fine del mese. 


Berlino, 46. — Il Reichstag approvò il pro- 


Contemporancamente“aquesto ‘andrà pire | getto della cor venzione consolare coll’ Italia. 


Aduttò( pure con! 140 voti contro 54 Ja pro- 
posta Lasker sull’ immunità della parola par- 
lamentare. TIRI 

Bukarest) 46. —,Un falso allarme fece creg 
dere’ Che si ‘truttasse di un nuovo tentativo 
d’invasion®  ni:lla Bulgaria. Il governo prese 
delle misure -eaergiche che rendono impossi- 
bile qualsiasi simile tentativo. 


x 


Parigi, VT. —.Il Constitutionnel dice che © 


la Francia ed il Belgio ‘si posero d’ accordo 
per rino scioglimento della vertenza delle fer- 
rovie, îl quale sarà tale da soddisfare a tutti 
gl’interessi. 

Vienna, 47. — La Nuova Stampa libera dice 
che è prossimo uno sciogliménto soddisfacente 
della questione, delle ferrovie del Belgio. 

Washington, 16: — Oggi venne preséntata 
al Senato una mezione' tendente a riconoscere 
l'indipendenza dell’isola di Cuba. La propo- 
sta venne rinviata al Comitato per gli affari 
esteri. 

Assicurasi .che, il «dipartimento della marina 
ha ordinato’ di spedire grandi rinforzì alla 
squadra americana ‘delle’ Indie occidentali: 


Madrid, AT — Cortes — Rodriguez propone 
di nominare quattro “Commissioni per élabò- 
rare la legge municipale,; la ‘elettorale, quella 
sulla legislazione generale e quella sull’ordine 
pubblico: Questa -proposta--fu- approvata con 
145 voti contro ‘63, dopo»una” vivissima di- 
scussione. a cui presero, parte..Castelar., Prim 
e Redriguez. 


Parigi, 17 marzo 
16: 17 
Rendita francese 8 * . . 7015 7015 
) » report . cali io Gi 
» italiana 5% . . 5615 | 5617 
È) » in contanti Poni Piera can 
Sconto Rendita italiana. . — |< 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete , | 476 — | 475 — 
Obbligaz. » » ..| 228 — | 229 50 
Ferrovie Romane . . . , 49 50 | 5050 
Obbligaz. è... .. |130 — | 12850 
Ferrovia Vittorio Emanuele BI — | 52 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 164 — | 165 — 
Cambio sull'Italia. . . . kb ki 
Credito Mobiliare francese . | 280 — | 278 — 
Obblig. della Regia tabacchi | 4293 — | 421 — 
Azioni » » 1 643./— | 642 
Vienna, 17 
Cambio ‘su Londra . . . . . 12480 


Londra, 17 
Consolidati inglesi . . . . . 98 — 


GIACOMO DINA; DIRETTORE. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


BORSE-DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 17 marzo 


8 0loe ee ee e Ch 58:20 4,5817112 
ld. +... +... FOOL 58 42/4, 58.928 
Sei A 0." 378078," 18790 
Impr. naz.pag. 5 *,.FC..l. .80 — d. .79 85 
Obbl. Beni. ecclesias, N, l...: 82.75 d. — — 
1d.6°, Regìa Tabacchi 

carta se. vFG-h -661.— di --660-— 
Az. Banca naz. tosc. 

ex-coupon ;. .. .-_N. 1. 1600 —d. —— 
Az. Banca naz. Regno; |’ > 

d’It. 1° genn, 1853 Nuk.1700 — d. — — 
Az. Sti, fer. Livofà. Cl +‘ — d, ‘—— 
Ia. dedotto il suppl. N. 1. 25 —d. — — 
Obbl. 8 *| ‘delle 'sudd. ‘C. 1, 178% 


Az. Str. fer. Merid, FC, 1 
Obbl. 8:‘] delle suddy N. 1. 
Obbl. $% 


‘serie complete. —. G.Ì M8°— di 4471 
Obbl. Ke compl. C.l. 4 nd, — È 
Impr. comun. Napoli 

in oro (in sottoser.) N. l, 120 — d, —_— 
5 %, it.‘in'pice. pezzi NL ‘b5850d. — 
Sid, ..,. NL 8712d., — — 
Impr. naz. pice. pezzi N.l.. (81 — d. —— 
Nuovo impr. Città. di 

Firenze, oro, sott. C,l 176 — d, 175 — 
Obbl. fond. del Monte È 

dei Paschi 5 0 . C.1. 46 —d, 400 — 
Napoleoni d’oro .. . C.1, 20/80 d. | 20-76 


Prezzi fatti del 5%; 58 42 12 - 37.112 fo, 
Borsa di Genova del 16 marzo. 


Ult. cor. cor. pr. 
5‘, Rendita italiana . cont, 58.25 _57 70 
» » a ‘fm. 58-25 58 75 


» in piccole partite cont. 
» Hambro:1864.. . cont. 
Banca d’Italia' |. . cont. 


Cred. mobi ital. w. 400 cont, 404 — ' 404 — 
As. ferrovie Meridionali fm. | ——.. — — 
Obblig. Bei Demamiali\cont, | — —. —— 
Borsa di Milano del 16 marzo 
Nom... Pr. fatti 
Rendita italiana B “o. LL Lu la 
» » Bh. fio ——0 (5898 
Ax. Banca Nazionale . . . 1710 -  — 
» » lei _ — — 
Id. Str. ferr. Meridionali . 280 —  — — 
Obbk Str f. LV, Italia cente. | im dt 
Meridionali 4... 0192 —  — — 
demaniali. . . — — 48 — 
‘di Milano 1860. $0—- — — 


1.13 Borsa/ di! Torino: del. 16 «marzo, 
Corso legale 58 25 
Banca Nazionale €. d. w. in'e. 1716 
Pezza d’oro da fn 20 da L. 20/76 a (20.80 


momentaneamente fine MILA NO all’ Al 
Milano. 2) È ‘rh 


TEATRI DETA8*MARZO © 


TratRO DELLA PrrGoLA (Ore 71]2) — 
Beneficiata della; signora Carolina»Postrini. 
Opera Conte Ory. Ballo, 3° atto. Brahm ; 
Fiumma d'Amore (omettendo ilprologo). 

Trartno neLLE Loecx (alle 0ré:8) — 
Commedia; Le Famiglie, Illegali. 

TratRo Niccorin: (0re 8) — Comédie: 
Les Four Meénages. TOI 3 

Teatro Rossini (Ore, 8) — Commedia: 
La'Madre el Delinguente. 

Trarro Gornont: (alle ore 8) —:Com- 
media: Emicrania, e Maledi Nervi. Ballo, 
Miss Vittoria Vaston, ovvero I Bianchi e Neri. 


Ù 


= APERTO f iii (o U 
H 2 dal H 
e; pai £ 1° maggio 1° ottobre L ti 
fra il 
n £ È; STABILIMENTO DI BAGNI IDROTERAPICI E D'ACQUE MINERALI E da 
E @ (Lago Maggiore). Sr 
Sg a CANNOBI Sho 
i 1 Questo Stabilimento ampliato in modo da contenere comodamerite 1&@ yer one | © = 
< i  |fre tutti i comodi desiderabili, sala di conversazione, si lion pa prapzo, dabi- | = 
liardo, grande giardino.inglese, giuochi ginnestici, orchestra e ballo alla domenica. | &° = 
H - da a crd affidata ad un distinto medico che abita nello “stabilimento. = E > 
se É x 
O2£ ILLUMINAZIONE: A° GAZ SED 
DS PREZZI mob ll 
u = Ss Pensione giornaliera +** L. 7 50 Pei fanciulli al. disotto di 10 a Di 
(62 Ri Idem!‘ compresa la cura » 8 30 I anni . L..3— ° la 
bi Pel servizio interno » 050 Per famiglio a norma del tempo e 
KG Lo Pei famigli dei bagnanti. » 4 — numero si fanno accordi. i 
Li Proprietario direttore #'ossati Zarbé dottor Ferdinando. les] 


NUOVO RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZE 
Bilixcir di Coca 


Questo Elixir manifesta più che in altre parti dell'organismo i suoi beneflci ef- 
fetti sui nervi della vita organica, sul cervello e sul midollo spinale, e per la sua 
potenza ristoratrice delle forze si adopera come farmaco in molte malattie, special- 
mente dello stomaco e degli intestini. E’ utilissimo nelle gestioni languide e stentate, 
nei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliché nervose; nelle 
flatulenze, nelle diarree che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella ve- 
glia e melanconia prodotta da mali nervosi facendo provare per la sua proprietà 
esilarante un benessere inesprimible — Prezzo L. ® la bottiglia con istruzione — 
Preparazione e Deposito Generale in Padova nella FARMACIA CORNELIO — Ven- 

» dita all ingrosso in Milano, all'AGENZIA MANZONI e C., via della Sala, 10; Firenze, 
Pieri e Targi Pisa, Carrai; Genova, Mojon; Bologna, Bonavia; Venezia, Ponci; 
Treviso, Mil Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi; Rovigo, Diego; Ancona, Mosca- 
telli e Angiolini; Udine, Filipuzzi, e nelle primarie farmacie d’Italia. 


3 o/e A UTI % 
e: O M A K Fon È 
AL VERO GRASSO. D’'ORSO 
Sola formula di Delignore premiato S. 6. D. G. 


AVVISO 


In considerazione delle condizioni finan- 
zìarie dei Municipi e dei loro bisogni 
economici, il sig. A. DANTE FERRONI 
anmùnizia, ‘che, per facilitare ai medesimi 
la via per metter:i all'altezza del progresso 
e civiltà dell’epoca, si è costituito un.Sin- 
dacato di valenti Ingegneri e forti Capita- 
listi, residente in Firenze, affine«di potere 
sollecitamente rispondere a qualunque com- 
missione per progetti e lavori si pubblici 
che privati tanto per opérè di decorazione, 
stradali, edilizie, come ponti in muratura | 
o ferro, macchine a vapore, perizie, ar--+ 
bitramenti ec. | 

Le suddette opere potranno ‘arithe es- 
ser pagate con obbligazioni estinguibili in 
un dato periodo d’ anni; purchè siano 
garantite da beni immobili. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti com 
lettera franca alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, N. 27; Firenze. 


SCIROPPO! DEPURATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

i all’ loduro de potassio 

DI J.-P. LAROZE, FanuacISTA A PARIGI 


L'toduro di Potassio, e un alterativo 
reale, un depurativo di unu effiezcia in- 
contessabile ; unito at Sciroppo ai Scorze |i 
d'Aranciò amare, egli é tollerato:da qua» 
lunque costituzione senza soffrirne alcun 
sconcerto e la integrita della fuùzione'ò || 
garantita. La sua dose matematica per- 
metto ai Medici d'appropriarne l’uso ai 
diverti temperamenti, nelle’ Affezioni 
serofolese, (ubiercillose, cahcharose, ed in 
quelle secondariz e terziarie, non che 
reumatismi, per i quali eglie il pio sicuro 
specifico. 


Il legittimo successo ottenuto da. questa preziosa pomata da oltre 


40 anni, e le sue 
qua a i 


incontestabili, l'hanno collocata fra. i primi articoli di profumeria. 
stamente meritata, dai dottori che la prescrivono, pertuttele curedì 
dei capelli, gli acquistano tutti i giorni una voga delle più considerabili. Questa p a 
mantiene perfettamente ciò che promette, e il suo uso, atteso ch'ella è delle più igieniche 
per i capelli, e anche delle più salubri per arrestarne la caduta, per mantenerne una 
morbidezza ed un lucido naturale; facendo indubitatamente crescere i capelli i più inde- 
boliti, Ja minima lanuggine diventa piena di.forza e di salute ed 1 capelli possono con- 
servasi infinitamente. Si tratta d'impiegarla giornalmente, ripetendo poco o sovente la 
sua opplicazione. Vasetto Lire 3. 

Proprietà esclusiva della casa Delignore riunita alla casa Filliol et Andoque profumieri 
chimici premiati S. G. D. G., rue Vivienne, 49, Paris 

Deposito in Firenze presso la Ditta-A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 


"o pino. 

fallibile 

@ preser- 

i La sola 

risana altra cosa. Trovasi nelle principali farmacie del 
Spartano na bonlev. Magenta, 219, (Richiedere l'opuscolo) 80 cosi 
di successo. 

ARTICOLI RI À } ARTICOLI 
DI qb A r, 4Poypp PER Mondo ;—dfilano, Agenzia Manzoni e G*, 
FANTASIA RAGAZZI EL, commisafbmurii e ‘roghieri 


via Toledo; n::341 :—Milario) net 


via Doragrose, 3;— Roma; via: CHI CON POCHI DE= 


del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. N AR I vuol':ghadagnariie molti fac- 


qualunque riparazione in brevissimo | infallibili pel lotto — (63: ‘ambi e4.terni in 


AVVISO 
VENDITA DI VINI 


Gran Magazzino?ivi si tro- 
veranno vini nazionali di tutte:le qualità. 
Barbera, Nebbiolo, Barolo e della Toscana» 
Tanto al minuto, quanto ' all’ ingrosso a 
prezzi vantaggiosissimi, da non temer nes- 
suna concorrenza. Porta alla. Croce, via 
Frusa, 10, Firenze. 

dal sotto- 


S I D ES I D È R scritto, do- 


iniciliato in SERENICO, città marittima della 
Dalmazia, un’istitutrice che conosca bene 
ed ivsegnitin particolare le lingue italiana 
e francese. Serivere.in Sebenico all’avvo- 
cato dott, Simeone. 


-— LEZIONI 


LINGUA FRANCESE 


La signora DIE FOLX di Parigi dì 
lezioni di lingua francesé praticando un 
metodo facilissimo per 'impararla in poco 
tempo. 

Lezioni DI CONVERSAZIONI per le persone 
che, conoscendo già questa lingua,'. desi= 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un'mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Essa dà pure lezioni d'inglese e d’ita- 
liano. 

Indirizzarsi «invia. dei! Fossi, .n°..7, 
piano 2°, Firenze. 


i 
ISTITUTO” CONVITTO 
FONDATO NEL 1860 

Firenze, via Sant Egidio, n.12 

Sì preparano i giovani alle Univerl$ 
sità, alle RR. Accademie ed ai Collegi 
militari; alla _R. Scuola’ di Marlna-ed 
agli Istituti Tecnici. 

Si avviano alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio. 

Si spedisce il programma gratis, 

di 9 stanze 


PRIMO PIAN in via dei 


Servi, n° 20. Lire 1600 annue, Dirigersi 
via: S. Martino del presto, n° 11. Terreno. 


VOLERE È POTERE 


PER 


MICHELE. LESSONA" 

Volume unico di complessive pagine 488 
— Firenze, 1869. L7 9,00, 

Si spedisce franco a chi ne fa do- 
manda all’Emporiò Librario di A“ DANTE 
Fergoni, via ‘Panzani’;) 18, Firenze; — 
Aumento di centesimi 80 per l’invio rae- 
comandato. 


ALMANAGGO ILLUSTRATO 


DELLE FAMIGLIE:ITALIANE” 
pei 1869 
ANNO QUINTO — PREZZO L, 1 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE-PER RAGAZZI cia usò delle tabelle'analitiche 
previene il pubblico che nei depositi si fa 


due mesi) — che il prof. matematico F. 
G. A. Viano comunica con lettera franca 
a chi nella quindicina gli invia, fsanco, 


=== e cei 
MILANO — E. TREVES E COMP. EDITORI! NITANO |\L:7 in Piacenza. 


È USCITA.LA PRIMA PARTE 


‘ Società 


Italiana 


Per mezzo di vaglia postale o francobolli 
all'Exronto Lisranio di A. Dante Ferroni 
Via. Panzani N.-18. Firenze, si spedis 


franco: Chi desidera l'invio raccomandato | © 


per posta aumento di centesimi 30. 


| 
| 
I 


CARLSBAD 
ACQUE MINERALI|SALE DEI: SPRUDEL 


NATI ssbrama , Mi a Re: » 3 
0 gi a ol Uta ka: | Una Bottiglia.da 1 fuîito fior. 3 d' Austrià 


50 piccole bottiglie) FI. 115 Una cassa | scaplesmigini 
(50 picoe bowie) FI. {15 Una eis |. SAPONE DI SPRUDEL 
«gio franco. | Un Pacco da 114 f.to 35 kreuzors d'Austria; 


L'Acqua di CarIshad s'impiega in Casà prodria come alla fonte stesa, 
minerale, chg 
motd'al 


Sal 


La dose ordinaria consiste ogni mattina in una o Mad’ acqua 
si prende fredda o calda ad intervalli di 20 minuti, sig dada del 
l’aria! aperta, sia restahdo in'casa edianchéè nel letto! Per sollecitare L effetto 
tivo dell’acqua di .Carlsbad:, basterà aggiungere una ‘cucchisiata da caffè di 
di Sprudel (Sprudelsalz). i St 
.. Si.è già cominciato a fare:le.spedizionivan.» Po 
Carlsbad; marZ0!1869. >» cio: LA i ENRICO! MATTONI i 
H. —.121:W, Direzione della spedizione delle Actu 


Nell'Ospedale Maggiore’ della Carità'di Novara”sdtiò ‘scoperti dide posti di 
Chirurgo assistente coll’antiuò stipendio di L. 800° ciascuno; 
coll’obbligo. di pernottare nello stesso Pio Stabilimento. ui 

Quelli che intendessero: di; aspirare, a detti ‘posti ne presenteranno la domanda ali 
segreteria di detto ospedale, nel termine di giorni. wenti successivi alla, data del. pre. 
sente, corredata dal iploma, di laurea e da certificato comprovante il disimpegno di 
altri eguali e simili impieghi. oa gr n 


Novara il 16 marzo 1869, 


Médino. 


é quanto ad unò diegj 
ì 


Vini 


i rioni sfila da 3 

Venendo a vacare nel: prossimo mese agosto il posto di capo@mùsica nel 1 teggi. 
mento fanteria, s’ invitano isignori maestri di musica ‘che vogliono CONCOLTEA per 
occupare tal posto a far-tenere le loro domande al signor, colonnello. comandante j} 
suddetto reggimento. di. guarnigione in Genova. vate, 


SOCIETA’ BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI E Ci 
3 Importazione” di ‘Seme Tdi Bachi: da'Setar del' Giappone | 
per l'allevamento 1870.‘ 


SESTO ESERCIZIO 
Gul PIPA gn a e Po 
Sig! PASQUALE DE-VECCHI E' COMP: — ‘Milano! * 


“Sig: GIO. STEINER è FIGLI — Bergamo 
però non oltre il'80 aprile p. v. È didt Lab 
Le Carature sono di L. 1000 (nic) e di L. 500,}pagabili in ire rale 


ai $ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70, 
La consegna dei Caroni si farà in Bergamo 0 in Miano /a aclla del Stio 
Ditta Eimeleo 7" et gn Bergamo. pori pia; ì Pal 


IMPORTANTE VENDITA DI CAVALLI 


43 È A ) 
Green Street Park Lane dia O ND ©, N “Green Str Pa Lane, 


nei..giorni 1, 2‘e 3'aprile 1869, 


Per causa dello scioglimento. della Società Anderson et She (aritica. n 

derson) negozianti di cavalli all'indirizzo «qui, sopra; pae Csa 
I signori Tattersall di Londra metteranno al: pubblico incanto, senzamalcuna i 

Ja totalità degli effetti, comprendendo: Cavalli: STEEPLE CHASE, prat rt 

da‘pariglià, da faetori, da Catrozza, da Vicronia ; vetture, bardature, coperte, ecc. nei 

luoghi: 494 ‘Green ‘Streét Park Lane, London, 1, 2 e 3 aprile peg 


ESSENZA: D'ARNICA COMPOSTA 


PER'IL DOLORE. DEI DENTI... 


È il rimedio più certo;; non: contiene’ creosoto”) nè dltità ‘casa ché retin 
pregiudizio ai denti sani; ed il;suo effettonel’ calmàre il dolore è Ra casì me 
tl Tax onora RTenO Cent. 60 la bottigliasal ‘laboratoriovchimivocdi00. + 
ia S. o, n. =; 


num. 27, Firenze, Vendesi pure pressa Ja» Dita: As Dante: Ferro vi me 


ANNUARIO SCIENTIFICO 
ED INDUSTRIALE 


FONDATO 
DAGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE 


sotto. la direzione 


PRANCRSCO GRISPIGNI R LUIGI TRRVELLINI 


con la collaborazione dei Professori 
G. V. SCHIAPARELLI, per l’Astronomia — F. DENZA, i i 
sica del Globo — R. Fi RRINI, per la Fisica — T. Fokone ee iaga: eo 
L. PIGORINI, per la Paleoetnologia — A. TARGIONI-TOZZETTI per la Zoologia e 
Antropologia — E. MARCUCCI, per la Botanica — €. D'ANCONA, per la Geologia 
init po per la Medicina e Chirurgia — A. MARIANI, di 
x Chl MMBO , per la Meccanica — A. CRA’ RI, per l'Arte Militare 


ANNO QUINTO — 1868 


Prezzo della prima parte (chè forma un volume di 404 pagi 
con tre AA e 32 incisioni) aa 
LIRE TRE, 


pete 
Dirigere domande e vaglia ad E. TREVES e C., Editori della Brettoreca Untre; in Milano, 


SELVA BARTOLOMEO! 


avverte il' pubblico che ha aperto una fabbrica di 

Letti, Sofà în ferro » Sacconi ‘e’ Pagliericci elastici, 

i annessovi un' magazzino di lane, crini e telerie per 

Bj materasse. E dà i letti a tolo = Via del Sole, n. 7, 

presso la Piazza Nuova S.: Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, ni 25). 
con glastici da una piazza da L: 40.a 50; 


VERO BUON MERCATO 


NB. — Letti di ferro 


duo) = bile 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 
Tela, tovaglioli e' macramé. (asciugamani) di lin " 
brio di GIOVANNI COSTA ita ù 0 filato a mano della rinomata fab- 
lacramé da L. 13, 0 2%, 22 e 234a dozzina. — T, oli 
alla dozzina, Tela: casalinga, pezzo di:18 metri L. 9A, 95,20 29 da L 16.2 17 
Per grosse partie si accorderà uno sento. — Presso A. Dante Ferroni‘ quale 
contro vaglia i relativi campioni in provincia, via €avour, 27, Firenze, 


MILANO. 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI: |" — e cmevas e come rasroni — 
1 E uscito il Primo Volume 


‘det amilo i 


Sì notifica ai Portatori delle Obbligazioni di uesta Società ch a 
Gedola XIIE della Serio Ain Le 1 801900 tot | fagioli SAI 

maturanie (al 1°” ee pò Bi imiea 7 50 CRE 
detto; giorno a pe prossimo venturo sarà pagata a partire da 


Firenze, | presso l’Amministrazione Centrale 1. zl î ) 
sogni » de a mt dell’ Esercizio È A È ii VITE DI ILLUSTRI ITALIANI 
È » P. G. Siffredi SIRO } Sr "UM 
pil » Jil. Florio È $ È Tm C A R du O MA RI A N I 
pivorna È lE ea) ì Ti OPERA PREMIATA. .CONO MEDAGLIE D'ORO.» 
Taano A FML x Credito mobiliare italiano » 6 71 i ala RTRT, PNENCGaYOx SARI 
ano tulio Belinzaghi È b i 6 6.77 i 
perg s grata " pi Pg erro: pri 6:77 l BIOGRAFIE di Mai fe pr e Io eg 
FP na et C.ie ; i >» 6.77) i Giulio Cesare — Marco Aurello, r'atore e filosol 
Tenzallea 2 Tn Saga I A 677 Rn gine fata paprio-Magno, Sommo Ponto. *Armuldot 
Berlino. ARR Gui per ‘avorire l’ industria naz. n Ù » beiacioe dea 5 rieti da Balbiano Vittorino da Feltre! 
Sanrara » BR. H. Goldschmidt ui (a) » ‘677%. Pret del Volume; Zire WWA 
Toi cià 3 Toi dom: et Co e 2 e Oui + VITTI lg pieni 
Apa i e sterline 05,5 | Le BIOGRAFIE di Prancesco Sforza, duca di Milano — Cristoforo Colombo = 


DI al cambio della giornata contro Parigi. 
N. B. — Dall’ importo di L. 7 
ricchezza mobile. 


Gian Giacomo Triulzio £ Leonardo da Vinti 2 Andre Dori idoballi 
da Montefeltre, duca d'Urbino — michelarigelo ‘Buonarroti n GAP 
— Francesto Ferruccio —' Giovani de' Medici,“ capitano ‘delle’ Bande Nere” 
Galilei Galilei —' Federigi' Borromeo; arcivescovo “di Milano — Tomaso Ual 
panella —- Raimondo Montecutcoli — Francesco Morosini , peloponesiatò — 
forte spetti y Ù Napoleone Bona 
se, vil. quale .deve ‘essere rilasciato da un notaio | Hi Sec TRtoTe — Guglielmo, Pepe — Camillo Benso di Cavour — Ferdinanio 


45 giorni. 


i Prezzo dell’opera eo IL 
Firenze, 5 marzo 1868. agli a, TREES è Co 


Mandare commissioni e. vaglia a »E,, TREVES e Ci 


Editori della Biblioteca: Utile: Milano:: - 


0100 20 FERATO Dl: MERLOZZO: FRESCO 


: (Quest’lio è della più 


—TA DIREZIONE GENERALE: 


. VENDITA 
DI LIBRI ANTICHI, RARI E DI CRUSCA 
Via, Pandolfini,;N. 23,‘ 


dalle-ore 40 antimeridi idi pali. fabbriche, onde non' può mai cader dubbio sulla sua pnrezza ed attivita. Tale 
presse. VINCENZO BELLAG nile Le listener gi sl Lr (meno i festivi) Fio IT Sna e te eri e rg tig è sruhi ;conosciuto ii 

’ 9 ista L rofola e” fachite, e di tutte quel tti c 
pronta valuta., Le offerte che non convengono, rimangatio e preme î | seguite da difetto di nutrizione © de'caune de ala Liga de potio 


k Corso N. 3, in Firenze. | . 
Prezzo;.il chiaro L. 140 — il giallo L.'1' 15 — il Bruno L. 1 
Si vende anche all'ingrosso con relativo sconto. — 


Tip. dell'Ormiona diretta da € &arbone, 


alle 
quel 
toga 
Stra 
zione 


